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kiltBMoBeiieililtìstaOmle. 
Sin qUMlo urgomenlo di ool qIsi»mo gtt ri.. 

pttutameatf' oconpatl, mandino d« Roma i m-
gntnti sltMlori particolul! 

Il Re è intento à ridarre notevpl-
utéttt» t«' dpese'per la Sua Casa, «la ci-' 
vile ohb'toilStaife. • • 

''Ai pertdiiale è gl& stata applicata la 
legge Falcidia;' centinaia d'impiegati 

'atìno" «fati • licenziati, molte prebende 
sfihié state'èo'iipresss. Né Sonò stati rt-
spartàiati gli anìoiall, poiobè dalle r(;gie 
sooaBri'é'sotó'glii emigrati non menò di 
80'oaralli'.' 
'Bi'tóilli9iit6:sono stàte^ ndtevolmeilte 

rldStftì. le 'àpeiepei' ogni genere di for­
nitura e 'di provrisioni. ' 

Il 'gltìTiilé''R6 8i è proposto di metter 
fine" al ogtll' sòluplo, a ogni mangeria, a 
ogm''88Wéfta più o meno camorristica. 

'Mtt"la'jòift' volontà, del Rn neh' ba'stà 
a irlsolTeré l'intero prdblemà della Usta 
Civile',i per uiia'parte di esso, «erta­
mente'la'tnaggior part^, occorre il oon-
odrlo del Parlaìneotó. Colla Listi CI: 
vile si deve provvedére ' alla ttianatén-
zUtta ài ima p'alazji.di tutte le ville 
é" di' ttiit'i Pirelli olle apparteneyaiio ai 
sovrani' spodestati, e ohe colla' forina-
zitfnè idelll'ariità; iiiàliana iìassSrono' alla 
Oasii-''S«t;oià'; • '• * 
" If'itamtnistiSklóne dì quésti benl'im-
Bfoblir è'ipSéiva,'. ed ' è ' precisaniéritè 
dl'tSl pttslvitfc <ÌHé la liista-OWle'do-' 
vi^bbé èssere liberata col concorso del' 
Paramento. , ' ', , ' ' 
' lì) altri ie'rmini, lai Casa Reale óe-. 

dèwti'o ali(ì Stato, salvo pochi, dei quali 
hS, VsraiBeiite bisogno, tutti ì palazzi, 

, fó'villé'id i parchi ohe adesso po^siejle 
alPàW&'iij a Sàpoli, à' Caserta, a tjieoà, 
^ P^réàM », Parma,,'» IMllano, a v e -
n'ezìà'ei,in Piemonte.' , 
'' 'Péf^glisslatfà^l^rmazióne della Lista 
Ci'yfle'.e' pét' l'aògettàzione da parte 
dello Stato 'occorre ' naturalmente dna 

l^ej?,'.,,,......,.,,, '. •, ' -' ' 
,,Dp49oi>lii.n.oJi«i>,corsa ohe ,di questa 

delScat«..qH6stìoij6 sari fatto un.oennp, 
noi jliscflmijs^è pronùnziorà il Re. inau.-
guVspcÌ4 la nuoy? Sessione. ' , 

m^.^fk, òi«| osta l'art. 19 dejlla Statuto 
cl)a,BU ultiqio ^ospoverso reca; « Peî  
i;,avi;eiiii!e la dotazione predetta — cioè 
la, ,dg|%)ò.ne .dell,a Corona — verrii sta-
bÌlit^,|H?r l^i.durata di ogni regno dalla 
pi\{pia',ikg.isla(itKa dopa l'avvento del 
Re al Ifdnoii^ Il ohe significa eviden-
tementp ,ol)a, por, U regno' 4i Vittorio 
EmasÀef?, II}, la dptaì!ionB,4ella Corona 
dovriì esseri st^bilitii non ìnquesta, ma 

, E'iyv/pmm.enw al,, trono non. risaie 
aitajjvénlpsima legislatura. Le elezioni 
gÓBBi'laR.èbboroluogo il 3 giugno,IflOt).: 
alla flBé„4' 'UBII'' dello stesso anno sali 
MljtrpaiSì'jyHtjoó' Emanuele; é quindi 
9hmr|̂ 8j&& 'che la ,priinà , legislatura 
aop^ t'apvenfheiih del Re al Irono 
S|fk' ,|à^^^'XIl''leglslàiur^,' , ' 

DALLA GAHTALE 
Il ballo dei prefetti. 

Roma IS — Affermasi Imminente un 
movimento di pretétti; verrebbero ri­
chiamati alcuni prefetti, éhe ora tro-, 
vansl in. aspettativa, e collocati a ri­
poso Oaranaz e Caracciolo. Il • movi­
mento oomprendorebbo. le prefetture 
di I*eramo, Ohióti, Lacoa e Bologna. 

La questione ferroviaria^-=r"t*a«=< 
risposta, della Nisdlterranea. 
Roma dS — Il oomm Oliva dirot-, 

toro generale dalla Medlterrane» ha 
rimosso ali'oni Giu'sso e all'av'. S'ode-' 
ridi rappfoaentante dei ferrovieri ufla 
copta della risposta ohe" la Mediter­
ranea fece al memoriale dei ferrovieri. 
La risposta ha un' intonazione conci-
nativa. Essa annunzia l'aumento di 2 
milioni sugli stipendi; rioonoséo'là ne­
cessità di migliorare le éondizioni della 
carriera: annunzi* la riforma ai rego­
lamenti, l'abolizione delle multe. Paria 
poi dei nuovi regolan^onti ertei turni, 
redatti sul criteri «uggorltl dalla aéso-
ciazioni ferrovifirie. 

I cattolìoi-sooial! e i socialisti. ; 
Roma IS — It.Ofserfiatore Ramano 

in.uif, artìcolo di fondp,,divi.d^ inetta­
mente il programma aqeia|e cattolico 
da qu'éllO'dei'sodià'listi' rlpirdO'gli 

, scioperi", i ammettendoli com'è •' esti'é'mi 
rimedi in certe determinate contingenze, 
li stima arnesi pericolosi; vuole ohe 
tra il capitale e, il lavoro, alla penosa 
alternativ.a .dèlie resistenze e dedizioni, 
subentri un amichévole, paoifl'oo co'or-
dinatìiento dei rispettivi'interessi, au­
spice la giustizia, ministra la carità: 
vuole un' azione mite, -lontana da qual­
siasi violenza. . „ . , • , 

La buona usanza ai Quirinale. 
Roma, IS. — Non essendovi-b'aUi> 

a Corte, i. Sovrani elargirono delle 
i^omma per èssere dpstinate ad.istitnti 
S|pej;J.,, 

Il Monte-Pensioni pei maestri. 
Rori\(^ 'i'à.i^:l\\Uaì?^\'pèns\(!U\ per 

i malestri .elem.ontarì pr^oporrà. ohe .sìa 
elevato-if minim'àm' déllè.''porisiò'ni''l 
affiderà a uria commissióne lilenarla la 
soluzione'doilai'questióne 'circa le ve­
dove e circa i maestri che insegnarono 
prima del 1879. • . : - • t 

' . L'on. CoQCtì Ortti. 
Roma i^ — in seguitò alla .morta 

dl,Emanuele;Cocoo Orti, fratello ,.del 
gua.rdasìgUli, avv,endta stamattina a Ca-i 
gllarì, il.guardasigilli partir,à dopo do-
m.àni per la 'Sardogria. 

" ' «: ' 

Roma por moroantoggiaro ool Governo, 
la manomissione delle carte dì Crispi a 
profitto di alti posonaggì vivi e morti, 
,Noo sarà, ma tutto lo fa credere a lo. 
.induzioni sono molie. 
— •—.J "«±Sf-' —— 

; \&traitlvetra?oi!iii(àeGoreri. 
ìUn« nuova organiiì!a;ÉioHé,den8rpo»Ì6rì 

Roma-18 ~ Soltaiito Verso la, fine 
ideila" settimana ventura le -.Società rl-
•metteranno all'on,- Qiuaso gli- aciiemi 
'degli organici pel ferrovieri. Il Ministro 
'poi le esaminerà e trattando lo Società 
0 11 Gòvorno si aooòrdiVano di rinviare 
la discussione- dell'appallo per la intor-
.pretaziona. doll'art/'ÌM,', delle conven­
zioni ohe doveva discuterai il 25 corr. 

— Il'Avanti dice; Da fonte sicura 
-veniamo gssloarati che .si costituirà 
lUn.'Assboiazione. genoRalo del personale 
-dipendente dall'Amministrazione ferro-
|vi'aria, oabluai i' grOs-bonne'ts, Lo'scopo 
•della orgaaiz^zione'è'ottenere'dei mi-
'gUòramentìeooùomioi-o'.mèraU. ' " 

; A projiosito degli organici la Patria 
'ci arriva con quéste sue informazioni: 

«A quanto-ci''risulta, -l'accordo in­
tervenuto fra'.il ministro"e i- dirattori 
:non sarebbe ,pe.r,,un,:orgànico, .basato; 
come quello delle grandi ; amministra-. 

'zloni dalli) Staio," è''olo'èrfl38'ifà di'graiil, 
classi e stipendi", o'nuinéro prestàolllto 
Iper ogni classe, égradoì '• ' ",' "' 

Sarebbe-invece stabilito " - nei nuovi-
ior^anioi — ipasslmo , e _mi»iino per 
jogni grado é òlasae ; raggiungimento .dj 
grado e di dlaa?é'in tempo'dateriiiinato; 

iaomento dì stipendio ih tempo deter­
minato. , ' • • ' , • - ' • ' ' 

; Tutto Olii, naturalmente, salvo - de-
>merìtl. ̂  , , • • „ - . . -i > 
j Lo ji'ropos'te sàréfebero .quasi unlfoij,-. 
ffo'finl'per le'trè'réfrferrovlarie. 

1 -Appena il ministro- oo. Giusao avl'à* 
I ricevuto gli aohemi 'di organico, li sOt-
itpporrà ad-tma Commissione'"dì,fnnzió* 
jntójdell.'Ispo.ttoratS)-ferroviario,. , ' , 
; "̂ Se "11 Governò óònso.ntî à a .queste 
i proposte, sì. Iritan'derk'chB òsso reoede 
dsll'appallò' opntro'là nòia èèntèn'za'del 

(•collegio arbitrale. ' '-^,-\'fax 

i.H mòrto di lord Ouffertn 
Ijùndra 13 — Lord -Dufferin, è 

morto questa mattina'allo 6.25. 
Il conte Federico dì Duffarin era 

pari d'Inghilterra. 
Nominato ambttS.eiatora a Pietroburgo 

nel febbraio del 1879, passò a Costun-
tinopoii nel-mese .di .giugno 1881. Nel 
settembre del. 1884 fa inviato nella 
India coma rioerò e vi rimase 4 anni. 
Nel dicembre del' 1888 vonlva nomi-, 
nato ambasciatore a Róma e nal 1893 
paBsa.va all'ambasciata di ,Parigl, dalla 
quale sì ritirava pochi anni or sono, 
perchè già affetto: da imalattlft. 

Wma^àìiÙMki eleìMi. 
"'R'àjnà'i'ì^-^ Si conferma la voce 
òhe.'i.ì',Gòyó.fn.ò prese(iterà la riforma 
clo> cal),og| elettorali sulla, base, dell'ul­
timo.-jjansiménto, ma -per aumentarli e 
notf per-'-diininiiirli.' • - . — 

La pensione a Donna Una. 
, Rgma 1S.~- SI fanno non poobì,com-

meriti ailla pensione acoorqata sulla lista 
civile a Donna Lina.; pensiona,superiore 
a quella .toèòata ad altro collaresse ri­
masta vedove., , ' . . 

..Tali pensioni ereno-gènéralmente di 
13,000 lire ; a Donna Lina se ne diede 
15,000. ' , .' , , ' ' ' , 

A Montecitorio sa ne parla animata-
ménte. Notasi-come, essa arrivi a pro-
'positp per,'oohfermare quanto, si tentò 
di, smentire. Qoa.l.lo 9lpè ohe vi, tele: 
grafali che la B^rt.ag'allo ora venutaà 
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Romanzo nuovissimo di E: ,A. Maresootll. 

'' ' {Siprodmiong vietata). 
di luce sanguigna-che in essa insinua­
vano, qnft, e IS'ì,fuochi, attorno ai quali 
si'' Itndge'fano, in Misjjrdine ' uomini, 
donne,'fî Kmuìll; 'véoÒlit',' 'sVeglìan fan­
tasmi, ohè'si'^fìrebberO detti suscitati 
dalla ^ateasa fèbbr'Ioitanl'e fantasia di 
î ttBlla"''fopòlazionè nottàmbula. 
'••'E'stralunati 'dàllb ''sgoiponto, allam­
panati dalla, siànòha^za, dal so'nné, vinti 

gUfKUt*ui., atollo vDiu, aiuuiwuui gi^ruiui, 
à'.'qiiÓUè luói sai;pogèla'ntl, pr'̂ n'devan'o 
l'Ilici'spettrali,* nelle ménti di p'gnuno 
•d0ii'TOUe;;,Wpèrcu88Ì'ogi per le quali le 
fàtóàsie^si'"fl'erdèvano'flnò alla demenza, 
'•'̂ fiiì'i un'nbp-sff ohe di màojaibrò in 
Ibro e foó '̂dl .quelli assori, oh'e io' ùn'ar 
•g'Òiia oontlku'à attandè-fano' l'àVv^rarsl 
oi òUanlò'in-essi era ò'rnlai- certèzzai 
•"'lii.'Pbyér'i- hoi',.'PÒv,eW "i' nostri figli.! 

•fi intanto le nienti'esaltate parevano 
goder di up piacere egoia'tióàttientè sot­
tile, rìpoteWaò 0 ascoltkndo'i più deso­

lanti oasi da tutta la rovina ohe il ter-
re'mòto aveva portato con s'è lungo la 
riviera. 

— Il disgt-é'ziato dava segni dì vlta'-^ 
seguitava un giovine popolano. —'É 
quei buoni proseguivano 'con lena a 
soivàr fra le macerie'affan"nò,same'ntè, 
gli oó'òhi, la bocca, il naso pioni di ter­
riccio. Lo udivano pa'ria're;..precisava 
dove ài trovava; raooomandava, dì far 
presto, sì'.sentiva'morire.Elà'voràva'nO, 
lavoravano tutti alactam-entè", In fine 
spuntano i piedi di,due,uòmini: uh'o li 
muòve, l'altro no", • D'un, tratto è una 
n.u'OVa aòOsaa. «' Si salvi ely' può », gri­
dano givi .nella strada. E' un. fuggi 'fuggi 
terribile e le grida ' ai ripetono.. Però 
Ulounl-' oprràggioai''volterò rimanere, 
b'all'aUo''è tntto'uri róttàmo, ,i muri 
rimasti, m'piedi.sono stìossì ' dàlie (on-
daiient'à: 'precipitano'. 'E' la mOrta anOha 
per quelli'animosi.. Po.éo "dopo' alcuni 
pÒmp'leri accorrono .con la 'barèlle e 
oàbicàtedi vittima'sòh "aollecitamént^ 
portato all'ospedale. Ìiit'àDt,ò aitri,ripp'en-
dpno il' lavoro di poc'anzi'. La' gambe 
anèor. scoperto fino a! 'gìnòcofiio danno 
sèmpre %egriò-di'vita',''ma' là vòcè'dàl-
l'infeliqe 'è più'flooi'. Pin^lment'è pote­
rono eatrarlol ''Ma 'non risponde piò 
allò oHlamatè,' il'respiro' ha òóliVulso, 

1,1 naufragio di una nave italiana^ 
iondra iS,,—> Un, dispaccio- dàlie 

iaole Sóilly. al. Llayd dice ohe il mare 
rigettò sulla' spiaggia delle car^ lo, 
quali provano 'otie' il Jiastipientò por-
dutosi il 3 febbràio'- nal "largo Saitit-
Martin è la barca-italiana Lofaro, ài-
retta da,.Amburgo a.Cardiff. 
: - » s a ^ . -

TOLSTOI AGI.I ESTREMI. 
"^«lla ,18 — Lo alato di Tolstoì sì 

è màpiormenfe aggravato. .Gio.rni ad­
dietro il medico pletroburgjieae Bert-
chenaOn; 'ohiamuto presso il 'malato, lo 
trovava in condiiiioni relativaitìetiti tran-
quillaotU tuttavia,' andaadosane, ' lalsoiù 
ordina,-ili informarlo tolegrafioamente 
di ogni cambiamento'. Appena giunto a 
Pietroburgo, rìóè'vette per dispaccio la 
notizia One' Tolstoi aveva avuto un 
attacco di atenoéardia, cui era succe­
duta un'acuta 'polmonite.- Dn secondo 
dispaccio aggiungeva^ohe,le qondizì.onì 
dall'inférmo sarebbero assai serie. La 
ultiràe notizie lasciano ora pochissime 
speranze;' temosi anzi prossima là ca­
tastrofe. ' !' •' 

Nel Sud»Africa. 
Gli «Itimi.faittl d'arme.. 

Londra 11 — 'Ki'oherfò'r.'tarégrata 
che le pèrdita dei ho'éri noUà séttìniàiià 
scorsa sono di'69 mòrti; l7 feriti e, 674'' 
prigionieri; 54 si sottomisero. I bOori 
perdettero pure 480, fucili, , 

I boeri catturarono 60 furgoni, fra 
Beaufort e Trasaaburg scortati da lOQ, 
soldati di fanteria a 60' di'oavàlleria;' 
si preaero 12 furgoni a bru'clàj'ono gli 
altri. Il colonnello Crodde li, 'respinse. 
Gli .inglesi perdettero dna uìàoialii 11 
soldati ei abòerò 48 feriti.' 'I boétl eb­
bero 24 morti e 47 feriti.'-'••' • ' »-- • 

r boeri attaccarono di nòtte " ttn' di-
sfacoainento della Colonna Borum p'res--
so Càlvìnia; Gl'infelasì ebbero 3 ufflòialì 
7 soldati mOrtì e 17 feriti. - ' -

La colonna "V n̂danop 'sorprese l'S 
febbraio àue laagèrs uccidendo 2 boari;' 
farèndòna tra e .facendone ' pì-igìonieri 
83. Il comandante board] Podgièter è 
fuggito. ' • • •'"• 

,' Londra, 11: — WtWat-offioe pub-' 
b'iioa' la' lista delle ^#dite'inglosl- dalla 
sattimanà"soo'rsa.'j Esso • ascosero a- 40-
ncóisì,' 186 morti' per malattie, 144 fo­
riti e 6 prigionieri,.' ' '•" '• ' -
"Londra, tS,'— Alla' Oàknérà'M'ei 
Comuni BrodrlOlt rlsporidandO' ad ana-' 
Ioga interrogazione,' dioe'òhe la signora' 
De'wat si trova in un campo di oo.B-
oenti'aztone nel Natal., • ' ' ' , 
•'Chattibarlain'dichiara che la' qué'' 

stìone dèlia'im'poàtà da'applicarsi'alla 
industria anrifot-a' bel .Tranavàal è og-
gOttd' di studio fra Milher è il governo. 

Un poco assMÉo e ti 
Yiennd'lS: —' Telegrafano "da' L&ò^ 

poli ohe il pa'ri'ooo di AdraVvaa, -dopo 
avara assa'è8inata''la propria'amante'è 
oomriiessa varie' truffe, per l'importo di 
soàsantamìla 'corone, foggi in America, 

•> -Ca '̂id»gopWJf8. "" ; 
' L'ofiomailloo.''—iDometnì, U, S. Va'eatino, 

, X - - -• -
Ellem.eride storica..— IS ((f^iraio 1660. ,— 

Braolò fults la villa ài ÀaduÌQS,' falla dccezIoQ̂  
di tre casa (Degan! Concordia, Oocioaì n 1607,-
Pagim Friutam iS9'ijt,/Pì ,-• i ,- , ,. 

Le corrispondenze siano dir 
rette sempre impersonalmente a -̂
'V'Ufflcld del giornale. ' 

Le lettere con irìdirizzo pfr-
soììale possono, trovai^e assente 
il • destinatario ,e giacere pa­
recchi^,giorni. - - - ' • " 

gli occhi grossi,, la testa gonfia, nera 
dal sangue affluitogli' al capo': lò'adà-
gianò aullabarella, ma spira quasi su­
bito. E il lavoro di sca'vo continua par 
l'altro le-cui gamba sono inerti,;lò ri­
trovano con le membra rotte, cadavere, 
' — E à -Sabazia — i.n.tarvoniva un 

altro — non una 'casa intatta;' tutto, 
scala,.soffitti, solai; dovunque, fino al 
piano terreno vesti e materassi fra le 
macerie, ohe pareva avesseiro lamenti : 
qua un piede, là una mano aporgevano 
e davano ràeoaprieolo. La prima a salvar 
fu Una'gioVàne!- un' piede 1e usciva dai 
rottami, il capo ara in-basso: un'oan-
taran» poggiato su duo , travi le aveva 
maltenuto 90 vano, per respirare, ,, -

Poi altrove era ancora phi, ripeteva 
l'a'ngoaoiòsà' impressione subita nella 
notte- fatale; • • • • 

— Stavo per rincasare. DI rapente 
vn tragor cupo di sotterra E casa.-a 
mqntagnp oo,ina .afferrate, da braccia 
titaniche ho veduta 'sollevarsi,' abbas­
sarsi," (jndagglara,' urtarsi, Sobbalzano, 
strìdono la vetrata,• scricchìo'làno,'si 
tendono, rovinano i muri ; una gran 
nube sì innalza e oredetti-di accecare. 
Fui salvo per miracolo S a .quella riijda 
tremenda fu un aégnitq di gemiti,. d'in= 
vocazióni, dì voci disperate. 'Sonò fug­

gito coma impazzito.-Il primo-tròno dà 
Nizza mi ritornò a-Genova.! MI pareva 
ohe anche-in trano.-tutto rovinasse d'at­
torno a me. Mi chiedevo se,aro vittima 
di un incubo-angoaeioss o se era,era 
veramente ciò-ohe-arrivava al mioi o-
reochio ogni .volta il-trono sostava,. Da 
per tutto pianti, grida, lamenti e da 
por tutto occhi abarrati, volti stralu­
nati, con i sogni più profondi dal ter­
rore. Lungo, la spiaggia il giorno ^ pa­
scente ISaciaya" vede'r una'folla semi­
nuda, atterrita, pianaente.'B con il pen­
siero ai miei 'Ji — Cna n'è:di essi I » -^ 
il treno'mi, p'veva prooeiessa con ien-
tazisa di morte; t'ora ate'rna d'angoscia! 

t̂ln ,̂ lK',p riferiva'di 'pàift'Ós!' cVèpScci 
lungo''là via 'provinciale' da' (jènovà a 
yàdp e del rofina'i'e.di grossi'àa'ssi'dai 
fi'anchi'scoscési.di capo Mele, insistepdo 
poi'au alónne scene apprese dà pesca­
tori, qtial giorno stèsso di ritorno dilla 
riviera'; episòdi di dolorc'-'ai'quali'ave­
vano essi assistito, diagrazio di amici. 
Q'ù'ruî a "famìglia intiera' so{ipeHì'ta,Mà 
una'véccWàji pili oltre' una 'glòvàpè'a 
là altri' ancora e più innanzi altri in-̂  
felì'oi. ~" ' ' .' "• ',' " 

' Davanti ' ad- una - pòsa rovinata- un 
nomo vìnto dalla dl'siiaraziona chiama 

, la moglie, i figli; ma inutilmente. Chiama, 

L'Oliai 
Parigi i 8 - r L'operazione falita allo, 

due sorella siamesi Hodica e DòodiCa, 
del circo Barnum, è'stata cinematogra­
fata, mentre il ohirurgp dott, ̂ .Poyen-; 
l'oaagniva. , . ,- j 

L'apparecchio òinematograflco, ohe. 
era atato posto di fianco àll'opèrjttor'e,;'-
pcese-quasi tutti i movimanti é;!^, w,ai 
dsH'oporazlone. ,Ques,ta ha. durato, ap;, 
pena,.dÌBoi minuti, '.;..-' .',;,„, - . , . . 

- Lo due sorelle oggi non 8Ì.-tf,ovan,0! 
in condizioni aggrjkvate ed hanno .i;ipo.' 
sato alcune ore. , , ,t. - ,- , . , 

- » - • - , • ' I , 

Pare ohe il chirurgo, oèrto.'abiirsslm'd' 
a coraggioso, sia' stato "baPnumizzatò 
anch_'pgri,'nn!"p0jjjliiié, liqrojìì.S ^dlll fl^re 
una branda-. pubblioltàBd-nò ardloienio 
di laboratorio, in una formai assai -OU-
rìosare nuova. - • ' -•' "•->--. » ; 
"Non solo- si'làsSiò' intèr'vf»ta|é.'dai'' 

p.rlnolpalì gjornaliil'tì.aella;'^^'tjfopo|,''l 
quali' cercano" l/anoàdoto,Iè impreasjòni, 
curiosei ini. mezzo a-quei-maobllpi gén»! 
,tils è'à'óìantìfleòi'ìtia'permise >SMéhe'tì̂ iĵ  

.ai; s'ijo' nu^yU^-<ìU^iiqm§,MIÌ 

.rasse -tntte le.fasi daJl'pppiPWone^eomji, 
pìuta rapidamente, nel iOmpO>pi'eois'0'in> 
cìjl lapellloola àenaìBilè'dé-llà.maéoliìtta. 
fòtòg'raflò.a;,Sl 'sVòlg^Ji.;.' ,V''','.''Ì"- "1" 

L'operazióne, come,è, noto, óra .una, 
dlvlsìono-con uji piooolo, quozienteidìi 

Ssangne.'..," Si 'thatts-và di'SBparare''lè'dU6ì 
, infol)'oi,'„na,t.e -î 'nKò,' 'jla.nàa^lnétfibJ'VnH! 
ìa,l flanoó, ' •';•.'. , -. '; , '"1:' ' J 
; -ìUn ardimento óhirurgico,.senza dubt 
JblOj' ma certo np'n -tino 'spettacolo "d* 
' tì^àtìàndàra, .ài' p.òsfe'rl " 'fiòit'. Iplla||ò..'.'j, 

, .Le paziènti, prqbft '̂ilme'nioi.mòrranijp. 
Leopérazioniben riùsoitòda,nno spaasd. 
questi risqltati. La -divisione in questo' 
8a.t;à' /fe.iM.-,.'.Ma'.il cii^attiatog'i'i^fq'l^jij 
sèr-vera. e-riprodurrà por .vòlgeri^ iin'ri.i: 
il loro martiri^ l'aii pubblici-avidi-!» 
Sensazioni morbosBi'J ' '- 'J •*' '- ; 
. ^' ,que8ta la, p.rtó.a, apjil,lcàzron'o. òol' 
oinèmàtografó'i'u,cniriirgl,à^ Niun d'ub'ìitì 
ohe l̂ esempio aarà'limitato,- ìion-fossa 
altro per la v'èolame aì'toitari., .'•••^ 

• Qiiàl' mìgtloi'" prova' der'vàlBlie^'dì'lM 
"''n'^^uf- r.4?*'|«<^'li''«5'?lM' Ih Il pubblico è a?<j!.a?o ..da questi .s|Bt-

. tacoli o,deva,,%c(!on^epjtày8Ì,,"5t̂ Ĵ 'ìn,ijU-'' 
siasmo dai parenti, se la-.-vìttìmà'.njòii' è 
più, 0 -della testimonianza- det-guarltOv 
il, quale. ,clòrtìforitìizza.to; p'tìii;';ni6téy8 
gìù'dicare 'sé 'il'Hàgliàioi'è .'p'ò̂ a.̂ feva 
veramente- Il -colpo-maes.tro.ft làiftuiSitS 
del bistmiì'..! • - -, -1, .; - u -• ..•«•.i' 

Ool cìnatìiatogràfo ' tnttf 'invSJé'-' W 
ranno posti in condizione di apprezzaro 
l'abilità''tèòòìoà ,a,Ml'Ofèi¥);ò¥ér"' * 
.,,11 'dentista. ,̂ me'riò,àhò',.,1ién|ÌH^Slòr8, 
moàtrerà,'ooUà,totografiaianimata,-,<Ìoma 
si strappano i denti in un sacondo.-La 
acènà ai Svolgerà ài Vero':-'si' vedrà''la •-
bopoa aperta d.èl' pazioh|p,-jl',;farrO''lllj ' 
beratorei -afferrare' -, 11 - masflolIàrè,--SiÌ 
braccio poderoso dall,'opér«toii8)>i0héf 
eolia séranità'Co'n""la ^uafe •'stufèl'èbbe, 
una buona bottiglia di vinp vecchio, cava 
inàfpV'dpl&i'ifloò'.^-'f" •' "•"", ' • ; ' 
l'F,rk ^i' 'ial'niPP'8Ji,'̂ a9taggl',"Ò.he '̂y ..fj 
vranno, ool cìn.ematogri),fo,, i)0(\ biaP^uX 
dìmónt'toara quello 'dal.mutiamo»-.dell» 
macchina. i' ' i — • ,':•*' 
" Gli Urli 'non -rê .tàp'p , aùUà'ìiellipÒla'. 
Il dolore quindi,nò,ri,e's,is'tè.npllà, riprò"-
dazione... Guai sa qualcuno-gli-facaase 
il tiro birbone di cacciare un fonografo 

Invoca di nuovo-i auoi capi'.- -Invano l-lià 
faoòià"hà chìàzzàtàdi sàii|̂ u'e;̂ ĉos'j)'a'r|à ' 
di,, polvere, stravolta, òàll4 d(SpaÌ!»,?lo'p'6'. 
E la gspte ìhebetita passaytrasportando 
robe, vjvorl, trascinando 4 ' loro ;-.'oà'rì, 
fuggendo come- da',>.ùù periòblò.,, Oihe 
debba rinnovarsi p travolgerli ; pàisà'np', 
gp^ardanp quell'infelice.e pueli.'enò'rmè 
0|imùlp'̂ -jàì rovinò','- lliJ'do'vejJJònciljm-
m6nti,'piah'ti soffocati ;',j,a8aan.o,"_'é/èrql-
l^nò il capo. W un'altra a'óòssa'- ,Mà 
Quegli e altri che hanno p'erdntp' r loro 
aòn 'aànno dÌ3artar"'dl''là:'Chiamàtìb', 
cercano, continuano à sbavare, móntro 
1 più mìseri trapàssà.n'o' 'sotto quelle 
macèrie, frai r̂ antolì di'un'agonia'do'-
loroaà.' ' ' •' ' ' "'' ' ' • ' " ' ' , '• •' 

'''Intanto l'ora fatala dalla e'saltàtè'fatf-
tasie préoi'aàtà"per'la rovina'di, 6èn6'T(5i 
pàrBv'fi Ormai a 'quella io^iéf -febbriol-
tanta a'àffrettàasè con corsà'vartlginpàfi 
vèrso la'fine; E'dovùnq[ue"érànò sacr'e 
ìinm'aginì le donne'tremanti-tf'-vedèvàn 
prostrate a pregar con un te,r'vorp','Cbe 
par''l'Immaginario 'poi'ioolo'di 'opmHné 
sventura'passava anche nei mono ore-
danti; sbaldanziti, ancor'assi sì'ourv'a'-
v'anp all'Iddio formidabile. ' . * / 

- ' ' (Coniinwd). -



MfcWHì 
I L F R I U L I 

nella sala operativa!... La fama doH'o-
poratore iussnsibilizzatore sfumerebbe 
per aoBipro,.. 

Per la soienza e per il commercio... 
il cinomaiogriifo chirurgico sarà una 
bella cosa. Non credo aia ugaalmente 
piacevole per 1 signori vivisezionandi, 
i quali correranno, oltre al rlsohiu delia 
pelle, anche quello della pellioola... 

Deve far piacere sapere, per esempio, 
che In Australia, in America, ovunque 
c'è della gènte che si diverte a vedere 
Je smorfie che facevate sotto ai ferri!.,. 

-»• 
Parigi i8 — VEoho de Paris pub­

blica una intervista avuta da un suo 
redattore coi dott. Doyon, che esegni 
l'operazione per separare le due bam­
bine siamesi. 

Il dott, Doyen dice sperare che esàe 
sopravvivano, quantunque si trovino 
assai indebolite dall'operazione subita. 
Egli ha poi constatato il fatto curioso 
che la bambina la quale spirava mag­
giore inquietudine, si mostra invece piti 
forte dell'altra. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
u à R a t t a z z l . 
Il Travet» della ittet racconta vari gastoai 

•ntddoti iaiorno alla Rattaul, morta tiati a 
Parigi. Sforbicio dal IVatxuo: 

a Kelta brìlleota « villa d'aau <*, ella acotìgìteva 
intorno a aò ana v«ra corte, di coi orano orna­
mento Emilo da Oirardìo, Oanrobert, Oaatalar, 
Sainta-Beure, Mancini, il bnon Ponsard, M&miani, 
Lablohe. a Lea Matinéaa d'Aix * erano reaiaoa. 
xloaa glornallilica di quel memorando cenacolo; 
ma neasuno fì-a i pia «quìaiti piaceri dAtla mento 
e dalla materia restava ìk inaoddiafatto. 

Uaa aera, madama Rattasxi, radunò a ono dal 
aoliti oonviti la colonia letteraria o politica dì 
Aìx. Non mai olla era sembrata eoaì gala e gra-
ai«a, nelle inaiatonti attentioni naate ai com-
menaali: però, aveva poco appetito; non toccò 
nemmeno la mineitra, come, dal resto, la aaa 
dama di compagnia „. Ad un tratto, mentre la 

Sentila aignora moltipllcava fra i preaanti i ver,il 
alla aoa amabilità, nn profondo turbamento 

incorninolo a di'aegnarni aempre pili vivo nelle 
foecie di quelli. Ma ella, con tutta naturaleaza. 
oontlnoava a eonvaraare scherzosauente, fiuaal 
da sola... allorché, d'un colpo, •< come un sol 
nomo », i ooQvitalì disporatamento ai aUarono 
dalla tavola, prenfiendo in fretta e Airia la porta 
che metteva al giardino. 

Aver veduto in una condizione così miaeranda. 
mente ridicola i più valenti campioni della men* 
talità contemporanea, vittimo tatti di una droga 
dall'eifatto lubdolo e > foudroyant «, ora ancora 
par lei una gioia di aapore néroniano a cui non 
avrebbe voluto rinunziare I 
. E mentre il marefloialio Canrobert ed Emilio 
Caitoiar fuggivano verso le ombre più spesse 
del giardino, madama Rattazzi e la ana 6(la an-
cella, rimaste sole e, dirò cosi, iocolumi, nella 
caalla a mangerà, acopplavano dalle risa...... 

I l I » r e t e J P o i - o u . 
Leggiamo lul Fracasia: 
Telegrafano da Nuoro in data 8 febbraio: 
" Oggi 'il Tribunale penala condannava per 

adulterio 11 lacerdote Porcn, attualmente par­
roco di Furtoi, a dioiotto meai di recluaione. 

La dònna, Ftauceaca Poggioni, Ai condannata 
u 12 mesi „. 

In mezzo all'imperversare dell'agitazione cle­
ricale ootttro il divorzio, ecco un fattarolio, ohe 
merita di non passare inoaaervato. 

I r i m o r s i Al u n m a i > l t o . 
In un manuale lloepli c'è la soguonte dedica; 

' " A mia moglie — per eompenaarla in qnaU 
ohe modo — di tante ore frodate al coavivio 
domeatico p. 

L'autore è un medico che froda le ore al 
convivio certamente per motivi professionali. E 
l'opera «he dedica alla moglie perchà le aia di 
conforto nelle ore di solltudioo è... " Il manuale 
di materia medicai. 

Povera signora 111 riiuedio peggiore del malef 
-»-

U n m u o o l i i e t t o d l 8 e . n t e n z e . 
" La donna, <o sa che tu l'ami davvero, ti fa 

suo aohiavo — se si avvede che tu non tieni 
in pregio le sue attrattive ti odia, se ti ha preso 
bene nei suoi lacci si ride di te, se teme che 
tutto il cuore non aia suo si fa golosa, e infine 
diffìoiimente ti còrriaponde, perchà la donna non 
adora oho la propria b6llezza„. 

Sarà poi vero? Aspetto qoatche schiarimento 
dalle mie lettrici. 

• « • 

o m o b l n e l Ieri©. 
II piA piccolo dei Cittcblnolli OHserva con at­

tenzione straordinaria il gatto di casa, che s'è 
disteso, a guisa di Sfinge egiziana, ani focolare, 
accanto alla pentola. 

Il gatto, che si vede osservato, corninola be­
nevolmente a tonfare. 

Vt Giuehinelli trionfante: 
— Senti, mammìtt .Senti, mamma l comincia 

a bollire. 

S p i l i m b e i * a O ( Vi — Il secondo 
ballo della Filarmonioa. — Visto In 
splendido esito del ballo dato la sera 
del 2. febbraio ed apprezzata oitremodo 
l'orchestra dei dilettanti, in alcuni gio­
vani concittadini desiderosi di passare 
un'altra allegra aerata, procurando un 
beneficio alla Società Filarmonica, sorse 
l'idea di volerla ripetuta 'e vinta l'in­
certezza della presidenza la quale per 
tante ragioni non credette opportuno 
di assumere l'iniziativa di una seconda 
festa a casi breve distanza dalla prima 
il ballo ebbe luogo la sera di lunedi 
scorso e sorti un esito splendido sotto 
ogni rapporto. 

Il merito principale di esso spetta 
anzitutto ai aigg. Lanfrit Vincenzo, 
Mongiat Angelo, Bocchi Ilario od altri 
i quali si adoperarono a tutt'uomo per 

la riuscita aasicurando ancor prima un 
incaaso di lire 200, quante erano ne­
cessarie perchè la Società detratto io 
spese potesse ritrarrequalche vantaggio. ' 
L'incasso arrivò invece a circa lire 400 
ed a raggiungerlo concorse il sorteggio 
di alcuni regali ; il primo di esM un 
remontoir d'oro con catena, toccò al I 
signor Qoocohi Gttoi'O ohe con gentile 
pensiero volle elargire lire .20 iiUa 
Societti ed offrire le immancabili bot­
tiglie agli amici. Ottima l'Idea di adi­
bire ad uso buffet le sale del caffé ed 
il servizio assunto dall'Albergo « Stella 
d'oro » fu sotto tu!.ti i rapporti degno 
di ogni oiogio. 

La Presidenza della Filarmonica sente 
il dovere di ringraziare a mio mezzo, 
oltrecchè i predetti signori anohe II sig. 
Artinì Regolo che evitò alla Soclofii 
varie spose fra le quali non ultima 
quella di una splendida illuminazione 
elettrica. 

Grazie anche u questa seconda festa 
e all'opera generosa o bencflca di tanto 
persone la Societii Filarmonica ha po­
tuto vodore in una settimana ridotto 
a meno della metii il disavanzo di cassa 
di cui già feci conno. 

C i w i d a l S i 13 — L'arresto del mao-
ohinista e fuoohisla dell'ofllalna elet­
trica. — I carabinieri arrestarono il 
macchinista Ciraut Pietro, d'anni 31 , e 
fuochista Piata Giovanni, d'anni 30, da 
Vespolato (Novara), per furto conti­
nualo di carbone della ditta Galatti di 
Trieste, assuntrico della Società dolla 
luce elettrica. 

I carabinieri, in seguito a denuncia, 
constatarono il fatto ed il danno patito 
dalla ditta Galatti ammonterebbe a L. 20. 

I ladri masoherali. — Alle ora 2 ant. 
di ieri mattina, in casa Muzzocca ve­
gliava ancora la signorina Giulia, in 
attesa che rincasassero tutti i membri 
della famiglia. 
I Scesa poi per riparare ad una dimen­

ticanza nel magazisino dispensa tabacchi, 
per portar da mangiaro ad una civetta 
del fratello s'accorso della presenza di 
un individuo oho colla faccia a metà 
bendata stava sdraiato sotto lo scrigno 
del padre suo. Ma credendo fossa il 
fratello Alfredo, ohe altre volto aveva 
scherzato, -si mise cardialmente ad apo­
strofarlo. Ma avvicinatasi meglio la co­
raggiosa, signorina s'accorso col chiaro 
della candela che lo sconosciuto non 
era suo fratello e vide un mantallo eoo 
un involto. 

L'amico intanto si alzò o la signorina 
lo investi con tali vibrate parole, da 
indurlo, senza profferir motto, a ripren-. 
dere la sua roba, o ad uscire da quella 
casa accompagnato da essa che non si 
stancò di gridargli contro se non quando 
lo viJo allontanato. 

Intanto un'altra signorina Mazzocca 
dal baloono aveva emosso delle grida 
di aiuto che furono sentite dal signor 
Luigi Malagnini e Luigi Cremonese, i 
quali entrarono in casa. Giunsero po­
scia il padre e Rglio Mazzocca, il ma­
resciallo dei carabinieri Zardo che fu 
chiamato, e tutta questa comitiva si 
mise a rovistare in tutti gli angoli per 
accertarsi se nessuno restasse più in 
casa di estranei, e lo ricerche essendo 
riuscite infruttuose tutti si recarono a 
letto. 

Carnevale defunto — il veglione 
della decorsa notte nelle sale del 
< Friuli 9 riuscì una cosa stentata ; 
causa il tempaccio, 

Le feste da ballo venali molto meno 
degli anni decorsi. Si comincia a ca­
pirla. 

Diversi palchisti e molti amanti dei 
ritrovi geniali duplorarono che l'ultima 
notte del carnovale il teatro rimanesse 
chiuso. Il lagno però è giustificato in 
parte per le difficoltà dì comporre una 
buona orchestra per detta sera, che 
tutti i suonatori sono impegnati. 

Questi eterni brontoloni vorrebbsro 
che le difficoltà venissero almeno su­
perate nella stagione del S. Martino, 
ripristinando le cavalchina nella sera 
della fiera e l'ultima demonica della 
stagione. 

Alla solerte Presidenza a suo tempo 
il decìdere in merito. 

Palmanowa, 12 — Carnovale — 
La fsstapopolare in sala « Apollo » si pro­
trasse animatissima sino alle prime oro 
di stamane. Folla straordinaria e molta 
animazione. Nessun incidente. 

Disgrazia o suioidio ? — Stamane alle 
6 lungo l'ai'gine della ferrovia fu rin­
venuto il cadavere del paralitico Oan-
do.tti Francesco, d'anni 84, di Fauglis 
e domiciliato con suo figliò casellante 
pressa questa stazione ferroviaria. 

No si sa se si tratti di suicidio o di 
disgrazia. 

I! cadavere, che non presenta lesioni 
gravi, fu trasportata in questa Ospitale 
Civile per la necessaria autopsia. 

K p a p f a n o a l d i ^ tutti 1 giorni, 
trovansì alia Pasticoeria Oorla in Mer­
cato vecchio. 

UDINE 
La pastorale arcivescovile 

oantpo il divorzio.' 
NoU'occuparmi d'un tale argomento 

sento di dover premettere una som­
mossa dichiarazione: quella cioè ch'io 
non ho affatto in animo — e me ne 
mancherebbero lo forze — di contrap­
porre un modesto articolo di giornale 
improvvisato tra le profane cure pro­
fessionali, alla lettera pastorale di 
Pietro arcivescovo nostro, ponzata nel 
più lungo e amorevole zelo del saoro 
ministero, e'colatagiù|come da un stret-
telo antro cui sia stato compresso tutto 
lo scibile di nostra Romana Ecclesia. 
D'un tale scibile io mi sento purtroppo 
digiuno; e per rimediarvi non è corto 
questo il momento migliore, quando s'ini­
zia l'epoca che per l'appunto al digiuna 
è consacrata. 

-»• 
, E nemmeno mi attentare dì oppormi 
alle argonientiizioui arcivescovili con 
un facile sfoggia d'erudizione a baso 
del nastro civile diritto. Ambrogio, un 
collega di Pietro — che da qualche 
secolo si è reso defunto o fu fatto 
santo od ora veramente un sapientis­
simo vescovo — lasciò scritto; Papa 
potest eoolra jus, supra Jus et cantra 
jus. Che varrebbe dunque vantare il 
diritto, quando al Papa per bocca stessa 
dei santi si deve riconoscer ragione 
anche so fa lo storto? lìld io sono 
troppa rispettoso d'ogni principio reli­
gioso a dai canoni relativi por contra­
stare menomamente, non che ad un 
principe della Chiesa, al più umile dei 
fedeli, una persuasione qualsiasi. 

Mi limiterò pertanto ad alcuni rilievi 
a base di senso comune in quanta la 
pastorale suddetta mi sembra contrasti 
con quella che ò affettivauiojjto la co/i-
dizinne attuale delle famiglie nostre, 
ed esageratamente prugiudichi quella 
che deriverebbe quando fosse appro­
vata la legge sul divorzio. 

Scrive infatti l'Eccza Kev.ma di 
Pietro. 

« E' verità, di fede, ohe Gesù Cristo, 
autore dei Sacramenti, elevò il contratto 
matrimoniale, espresso dal mutuo con­
senso degli sposi cristiani, alla dignità 
e santità dì Sacramento e che esso 
impartisce loro. la grazia di conservarsi 
fedeli in tutte le vicende della vita e 
di educar bene la prole a Dio, perchè 
lo gloriflchino in questa vita o lo go­
dano nell'altra >. 

Dalla quale verità di fede — a parte 
le poco cristiane ingiurie grammaticali, 
per le quali.al soggetto Gesà viene poi, 
a mezzo di quello sciagurato es^o, ir-
rivereatente sostìiaMo'an eoiitratto — 
risulterebbe adunque che il Sacramento 
del matrimonio ò quello che dona ai 
coniugi la grazia di serbarsi fedeli 
in tutte le vicende della vita e di e-
ducare bene la prole. Come a dire che 
chi ad esempio lucesse solo il matri­
monio civile lasciando da parte quello 
religiosa, non potrebbe sperare la grazia 
della fedeltà né quella della buona e-
duoazione dai figli, e che in sostanza 
la buona o cattiva riuscita di una co-
niugaiione dipendo dalla qualità del 
Sacramento onde questa fu stabilita. 
Ma allora, poiché la gran maggioranza, 
anzi la quasi totalità dei matrimoni in 
Italia ha avuta la benedizione del Sa­
cramento suddetto, non ci dovrebbero 
essere né mogli infelici né mariti... con­
tenti \ 

Ma allora non si dovrebbe poter tro­
vare, a pagarlo tutlo l'obolo di San 
Pietro, un solo coniuge insoddisfatta 
dello stato suo I 

Ed invece siamo preoisamente — non 
dirò in verità di fede, ma. in verità 
di statistica che è più volgare e più 
amaro — siamo al caso opposto: bi­
sogna faticar assai prima di trovare 
due coniugi che, ad onta della < dignità 
e santità» di quel Sacramento sgram­
maticato, possano dire d'essersi «con­
servati fedeli in tutto le vicende della 
vita ». 

• « ( " 

Questo io constato, non tanto per 
apporre un quadro famigliare crodel-

mento realista di fronte a quello che 
il Pastore nostrano ha intravvisto 

fra il latin dei messale e qn«l del ilembo, 
quanto pur dimostrare che la morale 
della famiglia si svolge indipendente­
mente dalia oonsaci'ozione religiosa e 
oho quindi non può essoro In questa 
un valido argomento dì difesa contro 
il divorzio; il quale non protendo già 
— avrebbe troppo dà fare! — di prov­
vedere ai oasi d'infedeltà che la grazia 
sacramentale suddetta avrebbe dovuto 
preventivamente e iocontrovortibilmento 
scongiurare, ma soltanto di rendere 
giustizia ad alcuno vittime fra le più 
duramente colpite dalla sventura, di 
sollevare un poco, alcuni tra i più in­
giusti dolori. 

Questo a'Tproposito del «quadro fa­
migliare attuale » ; ma non meno erro­
nea si palesa la previsione del Presule 
udinese nelle seguenti parole: 

« Se il disogno di logge venisse ap­
provato e nascesse fra noi qualche caso 
di divorzio, é certo che non poche 
giovani, e le 'più assonnate, rinunzie-
rebbero alle nozze, specialmente con 
certi spregiudicati, anziché esporsi al 
pericolo e alla vergogna del divorzio. li! 
cosi osso, anziobè promuovere i mari­
taggi, li diminuirebbe con discapito 
della moralità e dell'aumeuto della po­
polazione, come appunto avviene in 
Francia ». 

In altri termini si mette qui avanti 
ai prolifici genitori, allo saggie mamme 
che han della figliuole da maritare, io 
spauracchio di vedersele rimaner zi­
telle sa la legge del divorzio venisse 
approvata! 

Non si può dire che come espediente 
di propaganda sia male ti-ovato, ma 
non mi pare sia altrettanto efficente 
nò che possa valere, di fronte alla forza' 
buona d'un onesto amore il quale nulla 
ha a temere né dal parroco né dal 
sindaco, ma solo in sé stesso attingo 
quella meravigliosa energia conserva­
trice in cui è la fortuna perenne dal­
l'istituto famigliare. 

(Continua). CBISBIO, m 
IL "REFERENDUM, 

|I8P i'opai>ia dalle lozioni 
nelle Scuole comunali. 

L e v o o l d e l p u b b i l o o . 
Per il solito criterio d'imparzialità, 

riproduciacao integralmente la protesta 
dirotta negli ultimi d'aprile del 1893, al 
R. Provveditora agli studi, contro l'o­
rario diviso, ohe allora si aveva, in via 
d'esperimento attuato .nelle nostro ci­
viche scuole. La protosta era firmata 
da molti padri di famiglia, ì quali cosi 
insorgevano contro il nuovo stato di 
cose: 
Al R, Provveditore degli sludi, 

I sottoscritti genitori venuti a cogni­
zione (folla divisione intempestiva del­
l' orario nello scuole elementari, nel­
l'interesse -morale, intellettuale ed eco­
nomico dei loro figli fanno istanza a 
Codesto li. Provveditore, affinché in­
duca il Municipio 0 a soppi'asedoro por 
quest'anno (trattandosi dì poco tempo) 
continuando corno ' per ìt passato, op. 
pure ad aprire una scuoia che raccolga 
tutti i (aDciulli nel suburbio e quelli 
che per la troppa distanza o per altri 
motivi non potrebbero assoggettarsi 
senza danno all'orario diviso. 

I sottofirmati nutrono speranza di es­
sere esauditi per le seguenti conside­
razioni : 

I. Tutti i cittadini hanno i medesimi 
diritti e se il Consiglio scolastico ha 
accolta favorevolmente la domanda di 
pochi agiati, i' quali per comodità 
0 per condizione speciale in cui 
si trovano o par ii piacere di ve­
dere i loro figli sudetti alla mensa, 
domandarono la divisione dell'orario è 
ben ginsto che vengano uditi in pro­
posito tutti gli altri (e sano in mag'-
gior numero) i quali proferiscono di 
avere i loro iì^li nella scuola coll'orario 
unito, anziché' anziché a zonzo par le 
vie, trovandosi un operaio neirimpossi-
bilità di accompagnarli por ben quattro 
volte alla scuoia e di custodirli nello 
ore intermedie, 

II. L'educazione dei figli importa tanto 
al povero che al ricco e perciò devono 
essere sentiti tutti ì cittadini,, non. i-
Gclusi ì maestri, ogni qual volta si tratta 
di provvedimenti di importanza coma é 
appunto la questiono dell'orario. 

Cosi operò saggiamente il preside 
dell'Istituto Tecnico, il quale prima di 
accettalo innovazioni consultò il corpo 
insegnaute ad.interpellò gli studenti, fa 
consimile agi il R. Preside del Ginnasio 

Liceo, e cosi pui-o operò la S. V. in 
rìguai'do alle scuoio tecniche accogliendo 
favorovolmonte le ragioni ohe militano 
por lo statuo. Cosi si doveva aspettare 
che operasse l'Esimio direttore delle 
scuola elementari nello cui mani il Mu­
nicipio ha affidato l'educazione popolare 
affinché tuteli gli luteresti di tutti. 

in.-Una Innovazione non dove essere 
di danno a nessuna classe di oUtadliói 
la divisione dell'orario apporta dani 
morali e materiali a tutte Quelle fa­
miglie che fanno sacrificio per accom­
pagnare ali» scuola i loro figli, o a. 
quelle fumiglio ohe non potendo far 
ciò, li lasciano in balia a so sto.ssi ai 
nell'andata che nel ritorna, con poija 
edificazione dei cittadini i quali sa-
sanno costretti a vederli gran parto 
del gioruo bighelloni per lo.vie. 

IV. Non si può toccare uo'abitadios • 
già entrata nella vita cittadina senza 
che ne risenta. 

L'orario diviso vigeva soltanto sotto 
il dominio dell'Austria, non troppa te­
nera dell'istituzione, e appena liberato 
il Veneto una Commissiono di egregie 
persone (come il senatore Peoile, l'abate 
Càz ed altri non meno competenti) de­
liberava l'orario misto, come quello 
che pi-esentava meno inconvenienti; 
orarlo che data non da .u«f!(jtfco ma da 
27 anni e che fece fin qui buona prova, 

E ' heti vaco aho di quando in quando 
qualche voce isolata si olevò contro,, 
ma lo ragioni adotte dai fautori del­
l'orario misto prevalsero. 

V. L'orario diviso aon è consigliato ~^ 
né da ragioni fisiche, né morali, né ^ 
intellettuali. Non si provvedo alla sa­
lute dal bambino obbligandolo a per­
correre quattro volte grandi distanze, 
nell'estate sotto la sferza dèi sola e 
nell'inverno sotto le Intemperie dei 
venti, della neve e dalla pioggia, sper 
oialmente i figli del povero mal tap­
pati e mal nutriti. 

VI. Non è morale che il fanciullo si 
trovi ad ogni istante per la vie a con­
tatto di mooeili che lo trascinano al 
malo; non è. morale infine toglierlo 
dalla famiglia in quelle ore nelle quali 
può, ad essa tornar utile. 

VII. Non si sa finalmente quando e 
CDmB il JÌÌDCÌBJJO potrà disimpàgisactì 
ai suoi doveri scolastici, occupato lutto 
il giorno nell'andare e nel venire dalia 
scuola. ' 

Non sì sa, se é progresso o regresso 
il privarli di un ragionevole lavoro 
che ribadisca e rinfranchi la cose già 
imparate, a meno ohe le ora scolastiche 
del pomeriggio non servano ad altro 
se non per l'esecuzione dai compiti e 
quindi di semplice custodia. In questo 
caso l'autorità scolastica é obbligata a 
dichiararlo formalmente per dorma dèi 
sottoscritti, i quali con ciò sapranno 
che l'istruziozìone è ridotta a tre ore 
a non a cinque. '• 

Se questo poi risponderà alle esi­
genza dei programmi i sottoscritti He 
lasciano il giudizio al S. V; Illustrissiiiia. 

Preoooupazioni aupéi*fluo. 
Nell'imminenza del lieferenduin SÌil-

J'orario scolastico, abbiamo santito e-
sprimera delle preoccupazioni sulle con­
dizioni che — in . caso di preferenza 
per l'orario diviso — verrobbai-o fatte 
alla refezione scolastica, e àùcorà sui 
pericoli disciplinari della, libèi-tà con­
cessa agli alunni nelle due ore di in­
tervallo. Abbiamo perciò creduto op­
portuno di rassicurarci in merito ohio-
dendohe - informazione aU'asIéssbré iter 
la pubblica istruzione avv./i'ranceschinìs 
0 siamo quindi in caso di tranquilliz-
zara i preoccupati in questi termini : 

i. La refezione scolastica non ha 
nulla a tomjro dall'orario diviso. Questa 
benefica istituzìooa continuerà a fun-
zionaro indipendeótomeote. da qu^I.siasi 
orario Vcolàstico. ' ' 

2. Nelle ora d'intervallo la disciplina 
degli alunni non correrà rischio alcuno, 
poiché essi rimarraiino "sòi-vcgliatl dai 
rispettivi insegnaoti' nei loósli stessi 
(jelle scuole. 

Il Referendum può oprnpiersi adunque 
senza che abbiano a pesara su di esso 
simili preoccupazioni. 

Offerte alla «Daiite Alighieri» 
in sostituzione del ballo. 

Somma precedente iiré 647. 
lì sigaor Vittorio BaUramo, vara­

mento benemerito della Vanie. Ali-
gìiieri, versò l'importo di 30 biglietti 
da osso, venduti ai signori: 

Cozzi Ottavio, ilavizza Emilio, Peda­
monti Augusto, Piana Giovanni, Carisio 
Roberto, Brocca Girolamo, Crovatd A,*: 
tilio, Scnideritsh Antonia, Màgliqla t 'ié-
tro, Oritti Giuseppe, Donatelli Emilio, 
Bassi Giuseppe, Priòla Alessandro, Cbia-
bodó Domenico, Prati Arturo, àusi Au­
gusto, Racchi Ambrogio, Tasso Luigi, 
Zanon Pietro, Tornaghi Italo, Coìom-
bélli Giuseppa, Colla Romeo, Vajanì 
Francesco, Zana Giuseppe, (Juadrip Ar 
gostino, Coccini Luigi, Cazzaniga Attilio, 
Riva Giuseppe, Ramella Annib«l'e, Bel­
trame Vittorio, 

Totale lire 707 (continua).* 



I L F R I U L I 
Linea iolefonioa Udine-Treviso. 
Il Ministro dello posto o dei teliìgrufl 

con noto del 10 corrente ha parteoi-
pato a questa Camera di oomnieraio 
cho la linea telefotiioa, da ossa roola-
mata, da Odine a Treviso, in coogian-
2Ì0I10 col glii esistente Rio Treviso-Ve­
nezia, è stata oompresa nella tabella 
dolio Itiiée da costruirsi dallo Stato, 
allegata al disegno di legge che sarà 
presentata iu breve alla Camera dei 
Deputati, 

Nell'Ufflolo poatala. E' stato 
nominato al posto di vice-direttore 
presso il locala Ufflcio delle Posta o 
Telegrafi, il sig. Monegooe giit capo 
ufficio a Padova, oho viene a noi pre­
ceduto da ottima fama di funzionario 
intélligènto e zelante, qualità che gli 
valsero una rapida o meritata carriera. 

GII diamo pertanto il nostro cordiale 
benvenuto. 

Muovi funzionari a iMine. 
Quargnali segretario di Prefettura è 
traslocato da Potenza a Udii e. 

CaffarflUi delegato di P. S. da Ve­
rona a Udine. 

M a o s t c l b o n o m o r i t i . Il Mini­
stero della P. I. assegna una medaglia 
d'argento di benemerenza al maestro 
Marigo, medaglie di bronzo al maestri 
Haldissera, Hapuzsi, Batlistoni, Mo­
retti, 0 la menzione ai maestri Junis, 
Canninati, Beregnct, Calcinonì, Buizi, 
Siltani, tutti della provincia di Udine. 

P a r II a a m i x i o t o i a f f o n l o o . 
Ad onta delia pessima serata circa una 
eessantins. di abbonati al teletono orano 
rappresentati alla riunione che ebbe 
luogo ier.i sera nelle salo dell'Associa-
itóne dei.. Commercianti, od Industriali. 

.Dopo.lunga, od animata discussione-
nella quale prevalso 11 concetto di di 
sctettare gli abbonamenti se ia società 
oóncessioaaria dei telefoni avesse ad 
ipsistere negli aumenti dei canoni d'ab­
bonamento ora richiesti, anche in vista 
del pooo loàerolo aarvizio che pi-asta, i 
convenuti ad unnnimitU deliberarono 
dlinoaricare l'Associazione fra Commer­
cianti ed Industriali, sia a studiar modo 
ss qualche altro conce^ionario potosso 
assumere detto servizio, sia eventual­
mente ad iniziare pratiche con la So­
ciety esercente perchè roceds dal prò--
posilo dogli anzidetti aumenti, 
I n t r a n a l g a n x a o l a r i a a l e . As 

s.umiamo da fonte ineccepibile un fatto 
che rispecchia la consueta intransi­
genza dal clero e l'odio accanitoedi 
questo p«r quanto è sentimento d ' i -
talianitii. 

Il 16 corrente devesi inaugurare ei 
Tramonti di Sotto la bandiera dai 
colori nazionali di quella Sooietii ope­
raia': di M. S. «Principessa Elena» por­
tante su nastro il nome della Society 
ei sull'altro la leggenda « Dio, Patria 
0 Re ». Seguendo una vecahii abitudine 
i n o h e l componenti la dotta Sooietii 
fecero pratiche perchè il vessillo fosse 
benedetto dal parroco del paese, ma 
il vescovo di Portogruaro sotto la cui 
giurisdizione cade la parrocchia di Tra­
monti di Sotto, accondisceso a questi 
patti : 

Levare il nome. «; Principessa Elena » 
dal motto sociale- e sostituirvi quello 

. « S . Maria Maggiore» o «Sacra l'ami-
glia», conferire al Parroco di Tramonti 
la tacolti di veto a qualunque delibo-
razione che fosse por proadore la suc­
citata Societit operaia! 

Va sans dire cho a tali imposizioni 
.yeiufte .riapoatq come si meritavano; wa 
intanto nei tranquilla pae':è c'è de! 
subbuglio 9 si t^nte.che domenica que­
st'intransigenza .doplórévolij abbia, a 
provocare dei guai ! 

Beco I benefici d'un clero anti-itaiiano. 

B a n a i i o e n x a i La benemei'ita 
Direzione della Banca Cooperativa Cat­
tolica'elargì a boneflcio dell'Istituto 
Daralitttì e dell'Asilo dell'Immacolata 
lire .100 per cadauuo: 

La Direzione dai duo Istituti viva-
mopte ringrazia. 

i l a o l i l o r i t a r d o f e r r o w i a -
rlOi Questa mattina il diretto ò giunto 
.con 41 minuti di ritardo. 

^ I nostri più sinceri rallegramenti al­
l'Adriatica, per il servizio veramente 
lodevole ! 

ILa ò o n t r a w w e i ì x i o n i d a z i a ­
r i » , Vennpro sequestrati 2 chili di 
.^irrnb ? ?;orta Aqnileia chq si tentavano 
introdurre di contrabbanda. 

UriA' eontpawwanxiona di 
n o l ì z l à u r b a n a venne elevata a 
Porta, .ViUàltà dagli agenti daziari ad 
UtDA signora che taceva espurgare una 
fogna, gettando la materia nel Ledra. 

' i l S Q l i t o f r o m b o i i a r e . Teo­
baldo Fabro, d'anni 11, abitante in via 
Balloni 3, verso le ^ . 4 0 di ieri get­
tava sassi in piazza V. K. con pericolo 
dei passanti. Venne dichiarato ih oon-
travvunzlone. 

A r a n c i g u a a t i . Vennero seque­
strati dal vigili urbani 4 chili di aranci 
guasti. 

U n m a x x o d i a h i a v i è staio 
rinvenuto in Mercatovecchio. Chi lo 
ha pèrduto si rivolga all'Amministra­
zione del nastro giornale. 

A n ' O a p l I f l l o . Vennero ieri cu­
rati Elisa Ortis d'anni 31, da Forni di 
Sotto, domestica per ferite alla testa 
od alla fronte, guaribili in giorni 10, 
od il contadino Giuseppa Nadalini, 
d'anni 38, di Varni per ferita alla ro­
tula destra guaribile in giorni 9. 

D a a o s s o a Ieri mattina è morta 
a 82 anni Antonia Zoratll madre del 
nostro collega Mosè Saccomani che 
por oltre sette anni fu direttore del 
Friuli nelle cui appendici pubblicò pure 
un suo romanzo Gli utopisti oho dalla 
stampa letteraria fu giudicato. .u,n (p\À%, 
lavoro. 

All'egregio collega, cosi duramente 
colpito dalla «ventura, lo nostre viva 
condoglianze. 

— I funerali avranno luogo alle ore 
15 (tre pom.) d'oggi, movendod.>ll'ospl-
talo civile. 

M a l o r e i m p p o w w l s o . Corona 
Eugenio, d'anni 20, bracciante, allo 2 
e un quarto pom, di ieri fu colto da 
gravo malore in via Palladio II vigilo 
Novello accorse e lo accompagnò con 
vettura all'ospitale e quindi all'Uflìcio 
di P. S. che provvide per il rimpatrio. 

R i n o r a a t l a m e n t O a La famiglia 
Farra si sente in dovere di porgere i 
più sentiti ringraziamenti allo associa­
zioni e persone intorvenute all' accem-
pagnnmonto, od a tutti coloro, che nella 
luttuosa circostanza hanno voluto ono­
rare la memoria del caro Estinto. 

Chiede venia per le involontario di­
menticanze cui fosse incorsa nel parte­
cipare il ferale annuncio. 

M a n i e d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 18 febbraio ore 10 ant., vendita 
dei pegni non preziosi, boliellino verde, 
assunti a tutto 28 febbraio 1900 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p v. sa­
bato in poi presso il locale delle vendite. 

L ' A m a r o B a r e g g i a base di 
Ferro-China-Babarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

C e r c a s i a p p a r t a m e n t o d ' a f -
f i t t a r o g vuoto, 5 stango e cucina, 
pel prossimo aprile. 

Rivoignre oiTerto all' Amministrazione 
del Friuli, Via Prefettura, 6. 

Liquidazione volontaria» 
La Ditta De Agostini Spora di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientela, che per altro occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte lo merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merletti, r i . 
carni maglierie e mercerie diverse. 

l prezzi saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo. 

La vendita incomincierà dal giorno 
di giovedì 23 corrente In poi col se­
guente orario : 

Dulie 10 alle 12 e dallo 14 alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udiwi, 20 gennaio 1(102. 

Buona usanza. 
Alla t.Sooietii Dante Alighieri»'in 

morte di 
Oomm. Qiaaeppe dì Lonna; Boaclii co. cav. 

avv. G...A. liro 1. 
Federico Farra: Beltramo Vittorio Uro 1, To.-

maaelli cav. Daulo 5. . . 
Al Comitato Protettore dell' Infanzia 

in, morte di 
Fedorìoo Farra: Le aorelle Farra lire 30, ì 

nipoti FraocoBchinis 10, Ariis Qiuliano 1. ' 
Eller Paiqualis: Gaetano Andorloni lire I, 

Federico Can*trutti I. 
Soaini dott. Virgilio; C. da Parigi lire i. 
Alla «Colonia Alpina Friulana» in' 

morte di 
Federico Farra: Coniogi do Rosmini lire 30. 

cav. dott. Carlo Marzuttini IO. 
Alla Casa di Ricovero in morte di 
Ester Pasqualls: Luciano e Tulio Pitolti lire 2. 

12 - 2 - 1902 \ora' 9 oro 16 
BM.;rid. a'."Ò"r"T~' "^""j 
Alto m;*H6.ia ; ' I . •' .; ' 
livillo dal tàaro 749.5 
Uiiiido relativo'! '84 
Stato del cielo , oopor. 
Acqua Old.mm.. Ofii 
.Vefpoitàeidiiro-
%\am .del. vento. l.S S 
•̂ .armi.centigir., ,6.7. 

749.8 
':":«8:: 
piovo»; 
oaloà 

0,8 
6,8 

760.1 
94 

piovoa. 
i!.0 

calma 
' B.7 

Osservazioni meteorologiche. 
staziono di Udine — K. Istituto Tecnico 

13,2 
Ira S 

746,5 

piuVOB. 
2.7 

6.E 
6.2 

j ' [ maHEilma . . . . . 7.2 
i2 Temperatura' minima . . . . . . 6.6 

) ' I minima all'aperto 5.0 
: 13| Temperatura i S ^ i u - a p i r t o ' ì ì 

Venti deboli o oioderati meridionali; cielo nn-
voloio, Italia supwioro, con qualche pioggia, va­
rio alteovo. 

Téaiii»! ..a.d.. .ai'te» 
li movimento di (tuaresima 

delie 0oi|aBni<>j*IJ;i'rwi«f 
'.-' Eoooidòvè"ftì'|jHiò"'''la','';pfóssìÌQS 'Hi-" 
gione' di quarasima' le seguènti ootì-
pàgiiie!! ForruocioBsni^i; Milano (Man-. 
i!S(M; Ermete izaCcoBi^ l ì ^ r i t ó '(ÀI-' 
flèti); Slohèl e Compalnl, Roma (Na-
•«tósio/e^ ?'>5Vittorìiia, ' Dulé; ' Màiito'^a ; 
Ernesto, della Guardia, Vei'ona (Dram-
•nittUoo}; Berti U&i\,:(}Btioyst:(Marghe­
rita); Giuseppe Gray, Novara ;,Alfredo 
Campioni, Còlilo e ' Varese ; AlfreÌJo de 
Siiìctis, Gatiitiìal Andò - Di 'liorenzo, 
ì^etmo, (Sellini); Talli-Grammatica-' 
Calabresi, Veflézia ('ffoWortty,-Giùsappe 
B'^nihcasa, Novara IMitniaiMle); Bis) 
AJtilio, prima taetSvNizza Mènfsri'atoi 
Ermete Novelli, Roma ( Italie); Achille 

.Mauri,iRoma;^ilfótó»»i;;,Sfsl/a Fede-
Irit^iìXtifoH-(San Ferdinando) i.Scar-
pWa,; Edoardo,,, Napoli h (Fiorentina^,i 

J iè i t e r • Pasta, Napoli (Sannazaro) ; 
BiSnca Iggitis, .-Sampierdaroim (Ma-
dèha) ed il lOimbàrco per la Spagna; 

'Bllsà;Soveri, Siena/RoMfJ; Italia Vi-
talÌahì,:Lnotìa CPànfaraj.' ' ' ' ' 

; J n ^ i i o r e di Adejaitle Ristori., 
; li Òonsìgiio deilajSociWh'idi, (irevi-
danzS;Irà,gli; artisti drammatici .oiico-
munloa, : additandole , alia gratitudine. 
di tutta, l'Arte, il'olenqo, delle ,Clpmpa-:, 
gnie .ohe, rila80Ìaróiio,,a.beqefic.ip della 
:Sooi«tà,.stessa, .tutto od una,parte del-, 
riDcajsè delle replte'fatte ,il 29 ge.n-, 
naip'.u; s, in oppre di Adelaide,RÌ8toi^l,; 
coll'indicazioné delle somme versaite a 
a jtuttò, il 9, oorr. nejiaoassa sociale : 
.:,C,omm, .É.rmet.e j^dvplli,,,,serata,, al 

Valle. di,lìoma, col òpncprsp jdi fòm-
m.asQ!SaÌvini,'6,di,yirg!iiia,,Marinì.;!lire: 
4300 — fe'lsPnPra [Duse, Comunale di 
Bologna 'L . '21*4SÌ6r^Cóm^ 
ghéb e 0. Tóyaglmri, karizohi di Mir 
lanu, col concorso dér cav. uff, E. Fer,r 
ravilla e cav.'B..>Zagó lire 8 4 0 5 0 — 
Tina Di Lorenzo, e cav. uff. ,F. Andò, 
Paganini di,,'6enov» lire, 090 — Cav. 
uff. Ferruooip Bènitìi, Fenice di Trieste, 
lit*e 467.62 r-, Elìsa Saveri e Arturo 
Garzés, Filodrammatico di Trieste lire 
621 50 — Cav. uff. E. 'Zàcooni, Muni-

oipie ai'ppffiza;yj;'443(:oB"=-v:' Taiii-
I. (Jramatiba nÒ.tl Oalaliresij: Alflérì, di 
TorIhS%.|€)ù|-tI.'Sa^péntiì(S..;8icfi6Ì-
L. Ru3so-%. Guasti-À. Falconi, Nicco-
lini:di:,'Fir^nZSiL.iI5T.50t, -i,;Gay. uff., 
E.,Scarpetta, Fiorentini di;Napoli,Uro. 
150 .— Cav. A. liiauri, Manzoni di 
Reina lire 150 M ; Virginia Raiter e 
cav. ,.E. Pasta, Sannazzarp di Napoli 
lire 14,8,35;,-»- E. Della Guardia, Mar-
gìi8ritaMi4SWoyas:lire':40pr*ii'':K??6S# 

ìravaglia e soci, Motiza lire 7 0 ' ^ Ar­
mando BissijèSpPzi»;; l i re '65 |-,;l,,Mar-
ohettiv Fosla8o-:,lfrdS'46 ?t_s A'. Vairiule 
Terni lire 40 — A . Niccoli, Lissa, di 

iSienaS. lire 20.60 —- jF, Ambrosionii; 
jCaiapoljasso lira SO ;—E. Corazza, Ai-
bona,;!.. 16.50 — Maria Pasquali, Gor-

: rieri ;è foci. Biella L. 14U0,-i- Offerta 
di Riccardo; ;Quinti6ri ,direttore della 
Masségna InlBrnaziót)als,:B,omn h, 100 
— Totale;;lire 11,113:37».r ;> .i . ., ; „ 
.' -.-4—.' ; .. .'• ., ••••iggSi-..——-—-——— 

.Ci»owàca'y'ì BjiHiiigelaiyia»-
R u o l o d e l l e o a u s e . p e n i g l i da 

trattarsi nella" Seconda •quindi'oiiià^ dèi 
mese.: di febbraio .•• 

Martedì 18 v-, MissIgaiiStefanoie 0.,; 
2 llììeri, lesione, testi 2, dif. Billia; 
CSiòtarutti Eelice, libero, maltrattamenti, 
;J,;;.psritpi5jte?ti,;i;,,:dif,;;;;i[CÌ;i,;,fi|pp6tti/R^^ 
'(SraBf'lìliSi'òfortrhggiij, testi"'!;'dif;*I)o-' 
ré^i . 

JMeroolpdl 19. —5, De Favori Eì-nestOj 
àppeilo,,. lesioni, Mt Oaisntti ; Geatti 
yaienti 0, appello;;!;farto, dif. Driussi ; 
Zandni'Pietiro, detenuto, oltraggio, testi 
3, dit..0aisutti ; Càtìtaruttì Giov. Batt. 
deteniito, ,viplaziodg vigilanza, dif. id. 
;.,^enerdl 21,. —««Melchior Edoardo, 
libero, , truffa, testi 3, dif. Capsoiii; 
Bassano Antonio, libero, àppr'ópriàzione 
indebita,,testi 4, dif. id.; luretig An­
tonio; appello, eselrarbiVrario^dif^ idi; 
Bruooli 'AroaDgelàivdeteniita, , truffa, 
tèsti 1;, dif. Doretti;;; laouzzi Pietro, de-., 
tehiito, viol. vigils^ii'za, dìt. Capsoni, 

• Sabato 22;.—• ROdaro .StefanoeC, 
3 1 (bòri; furto, tsiti 4, dif. Dorettì; 
Barapoliini' Francesco, libero, oontrav. 
sanitariai tosti 2, IdiJ, id.; Aita' Gio^' 
.vanni: e O.v liberi,; i.id„ testi 2 ,d i f , id ; 
:Pogoulin,BenedettO'f, libero, id.ytesti 2, 
dit; id.' .': "..•;. ,:;'|: ' \" ' . , . , ' . . -V ' -
' 'MàrtedlSS; — M,#Ì8ani,^gàt'a,:;libora,'. 
ajipròjìi'iàzione inds,blta, .testi 2'dif.Co-
Iptnbatti ; Sca,òr Giuseppe, liberp.lesione,, 
.testi 5, 1 perito, dif- id.; Npiile An-, 
.'tònìp, apppllp, viol|nze, dif, Bortaoioli; 
.Merluzzi /yiessand|ò, detenuto, viol. vi­
gilanza, dif. Driusiiv 

Slereoledl 26.-—.iijiani Antonio, liberò, 
lesione^ testi 5, llÌ>erito; dif; Comelli ; 
Cigaina Luigi, libero, appropriaz. inde-
bita, testi 6, dif. id. 

,.: Venerdì;,'28, ,— Bottino (Jipyanni,,;!.!-
ì beiM), incendio,: testi'7,-dit. Del làSchiava; 

Blaauttijf Teresa, libera abbandono in­
fantilo, testi 1 dif. id ; Souooh Oitt' 
corno, detenuto, furto, testi 5, dif. id. 

.4|MHMi«pBMHaaaniii|pttr'' 
Nelle ore ant. di ieri circondata dal­

l'affetto dei figli spegnovasi, nel bacio 
del Signore R o s a C u o o h i n i - n a i a 
C a n o f a n t nell'etlt d'anni 72. Fu mo­
glie e madre esemplare ispirata a nobili 
od elevati aentimontl di religiono e di 
civile sapere; con speciale predilezione 
dedicò tutta sé stessa alle ineffabili cure 
della famiglia ed all'educazione dei figli 
infondendo loro con preclari esempi i 
doveri di buoni padri di famiglia e di 
stimati cittadini, e con tale supremo 
conforto chiuse serenamente gli occhi 
ben sapendo ohe t suoi figli degna­
mente onorano le eccelse virtù della 
mente e del cuore delia loro venerata 
genitrice, 

Donna di delicato sentire, educata 
alla sublime Religione del cuore, non 
invano fid ossa ricórrevano i miseri 
diseredati dalla fortuna; era per tutti 
oonfortatrioe feconde. 

Ed 6 perciò ohe la memoria dique­
sta buòna e pia donna resterà incàu-
eellablle nella mente di tutti colofo. 
cui ebhero campo di apprezzare tante 
doti gentili ed elette virtù, 

Udine, 12 febbraio 1902. 
La nuora 

r. c. 
; Alle' oro 23 ..dltie^aera,! dopo pa­

recchi giorni di malattia,, munito dei 
confòrti religiosi spirava' serenamente 

;;'Amlili>oàìa'^'Ai*i'cÌBÀiìiìt'':' ' 
; "i d'anni 86. 
; I figli -Luigi, Àntonip,;;Elisa,. Maria, 

Italia, Angelina e la nuora Enrica Diaria 
in Arreghinl, partecipano con l'animo.) 
straziato la dplorosai notizia. 

; Bdiiie, 13 febbraio. i902r 
; Lefunebl'iavrannp'lùpgò dpìaani alle, 

ore 9 ant. partendo dalla casa sita Viale, 
VeiiPzia n., 69. , , :" 

Là, presente serva di partecipazione 
personale^, f 1 ,.-,: ,j ; ,',, 

' : Siiringraziano ;antecipatamente, tutti 
colóro,ohe in.qualsiasi inanìerH vor­
ranno conoorrere. ad onorare la,me-
mPrÌB''dél ,oarp estieto.,- ,;. 

lina Gomanale del M 
U P I I I E 

Prezza di vendita dei sottoprodotti 
in. o f f i c i a a ',. 

COKE L. 4 . S 0 p.' quintale (per 'óit 
miJiiraora di Kg. uO). 

C A T R A M E L , 0 . 1 0 p. chilogr. (per 
piccoli quantitativi non inferiori a 
cliilugi'ammi 10 in recipienti deU 
l'acquirente). 

C A T R A M E L. 8 i 0 0 p, quintale, 
(por quantitativi non inferiori a 
Kg. 100). 

C A T R A M E L. 6 . 0 0 p. quiiitulo 
(por quantitativi non inferiori 'a 
Kg. 2500). ' • • 
NB. - - Il prezzo dol Coke insaccato 

in tele di propriotii dell' acquirente 
aumenta di L. 0.10 al quintale per le. 
spose di insaccatura, 

equa il Petanz 
dal Ministero Ungheroso brevettata LA 
S A L U T A R E ) liOO Certificati pura-
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Sagliono medico dol defunto 
R e U m l i e p l o I — uno del comm. 
(?. Quirico medico di S . M> Vi l tOPiO 
E m a i t u e l e i l i — uno del cav,,&>tu-. 
Lapponi mòdico di S . S> L e ó t t é x l i l 
— uno dol prof. comm. '?Mtrto Baccelli, 
direttore delia Clinica Generale di Roma 
od en m i n i e f p a della Pubbl. Istruz, 

Concessionario por l'Italia H. V . 
R A D D Q • U d i n e . 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Sgecialiitajer le malattie literae e s e r m , 

o o n s u l t a x i o n i 
ogui giorno dalle oro U '/> elle 12 '/> 

Piazza. Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

wiimllFFAELM 
CHIRURGO-DENTISTA . 

u n I N K 
Piazza S. Giaaomo ' Oasa Oiaaomolll N. 8, 

assistente per molti aiiiii lei ioti giof. STetiieiGl! ' 
DELLiS SaUOLB DI YIPNNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Giliiejipf Bbl'flhetti ' iiirelfimr ra^onsaSiW 

' É r ' S l a g i o n f t ' " ' •" '-'''' 
"LaSaìson,, 

Il Figurino dei bambini 
- LA'STAaiOITBjO-Ii^SAISOIf «oao mi>eìai[ 

6gnàlÌ|,por foròalp,; ier:5iattt4 i>ài,ilìt8(io;,o,gtf: 
AUDèBBi. La Qràndé èdUionè lia m pii!i:;36;,flg\i-
rini color" a ftll'aoaaeroUo. 

Io un,anno LA STAaiONE,;8 LA.SAISpN.: 
arando eguali ì'prezzi d'ab.Iionàtaento,̂ 'dànri&;'ìn 
24 numeri (dno al.mBsai, 20(10 inoisioni,. 36 fi-
gtirini éòlbrati, .2 Panorama a: col'prì, i? appon-, 
Oìoi'oou 200 modelli àa tagliaî e è 400 disegiiì 
per lavori femminili. :-,,; , ,:-; ,;, v -;; 

• • Prezzi d'aibonanientù: • ', 
per:l'Italia' , , '" : , :inno Sem: Trim.' 

HoooSd eiiiione L. 8. - 4£0 2£0 
Qmnàe ' 'i:-^'-'''-"••:" =i :8.^ ' : 9.~" 5.«» 

IL'FiatlRINOJDBl BAMBINI- è la-ptibblioS-
xisnOr piî  economica o prMioameQte pi6 utile 'per-
le famiglio, e si ocoupa . osolusivamentn'del've-

,6tiario;doi bambini, del'qiiale,dà, ogni,mone,' iU', 
12 pagine, una settantina di splendide illnstra-
zioni e disegni per taglio e oònfexione dei mo-

rdaili'e 8fi:ai1ol,;traccia(i».nallaii;avtòla:aBno*««,,iiai 
modo da essere facilmente tagliati con eoonomia 
di apeaa e di teinpo. 

|,à ogni numero dol FIQURItilQ.PEI BAMBINI 
",4! unito i?̂ 'J»•̂ l!o W/ocótór«S:»qfe^^ 
òiàle, in 4 pagine, pòi f»bóinHii'dèaiéaio"a'sviigni,' 
a giuooiii, a sorprese, eco., pfiVendo così atie madri 
il modo pììt facile per istrniro e occupare pia-
oovolnjQi)té i.lorp.figli. ; V'i 
•J ji l iPréifi§,, d^abhcm^nerttqìt '1 }.J 
:' ùPerìm anmì0i -i Stéiatre i . ^MO, k> 

Per àsaociarsi dirigerai all'Ufficio Poriodici-
Hoepli Milano, o presao l'Amminintrazione del 
nostro giornale. ,, • ;,-.:,, „ ,, ,•,- :,,,,,, 

Numeri di faggio gratis « chiuti^e li chieda. 

DI CARNE^ 

(mpajma^i^BÌ0 

•̂ OneitOiiPEjTONE fer | suo. 
l>Uon èli'to è ;in4i#tiSBimti|.par 
Oiolisti, Alpinisti e Oacoiatori. 

^ & É ^ S Ì i 
Prof; Gl^lOa B£RGHif|Z 

loceate ài. tìiaica pfllca;|jìat]?}cì| ' 
Conisùltazioh! in casa^ialie i l ?!» 14 

" .: Via, FrancescoiMaBticav'36 4 
'••y : (piazzetta dal'SS :Reaaatore). ; r | 

•Tanti) allo 'stomaco;, obe'-diJiW^^o e 
'sepèì'fae'nprmalmente il 'lùeVo gà'stijijco, 
odine. a, ':(ju'ólltì";tiel qualè':à .abjiafe.ti'ta 
l'attivitiì Sua' secretoria, ìnaDÌfèstaft|6li . 
oóii''iiiappetenza,«hau86a* ai.;',qî ^^^ 
quando, rutti, flatulenze, soàiCciiie'.rai--, 
vine irregolari, debolezza; generile, 

||6!^!|fnÌ8f;|ip0òon.!jcì(S|!|j^^ 
'•''t!"6r¥a'si,'''se'rM'miSl)11raOTta''':T A 
G i o p i a del fu farmacista Sandri, pre­
parato dal sig. Q%ot^ar],i Giordano, a 
Cònaeryàritì. al •''primo |la normale atti-
,v.lti.^ua àfrldo^^lfi ^ secondo. 

OoUoredo, 2 agosto 1901. 
dott. Qirolamo Cassetti 

medico'oliirnrgo a Oolloredo di Moiitalljano 

ANGELO se AMI-MW 
e 
e 

PBEKIUTA F À B R I C A CONCIMi 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

ConcàmS pei* fiorì e ortaggi 

Solfato dipame - Nitpato soda-Zolfi-Sali d lpotassa; | 
DEPOSITO olio minerae e grasso per macchine \ S 

Benzina dì Germania p e r automobi l i 

Tnìi Qoiiiia in assortinìiìiito per travasi) eil altri usi 

C A R B U R O Bi C A L C I O 
delia Fabtirica di Terni. 

Ì 3 E P O S I T O 
di Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per la cura de' gelsi 

infetti dalla Dmspis peutagona. 

I 
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Le inserssioni per II Friuli si ricevono eschìsivanaente preàso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Ebina-Migone 
rldtna-e e canserTsre «Ila prlle la morbidczia, la 

freachetza, il profumo della prima fioTentù, ed i preservarla 
dall'iiione daunosiisina dei parassiti. 

MODO DI USARLA. 
Si agita la bottiglia e si Tersa un poco 

del liquido sopra uo pannolino finissimo 
col quale ai passa tu! rìso, sul collo, sullo 
braccia, ecc., qumili si asciuga con rpor-
bido tessuto di lana, ittofinando legger­
mente. 

Si yende in fiale con elegante astuccio a Lire a ; 

Cent. «0 in pili per spedisione. _ N 3 fiale per L. » 

franche di porb. 

31 renda da tatti ! Fr«/iiaieri, Parncohieri a Farmaoitti 
ilal R«tno. 

SOLO L'ACOUMi 

Chinina-Mìgone 
Profumafa, inodora ed al Petrolio 

preparata con liitema ipecial$, 
•oniorva a sviluppa i 

( ; A P I C 1 X I 1E I ' A D A I I B A 
msutcneada la t6«ta frvnCA a puUf&' 

Cardarsi dalle imitazioni 
a contraffazioni 

' ^ éà «aìg«r« aùmpre MuìVatlcbetta 
"'" il Dtuno dfli preparatori 

„».. «• Miao ME « 6. . . . 
Sì Tonde Unto profamaU che ìhodora od al Petrolio 

peto ma in fiale i Lire 0.76, Lire 1.50 e Lira i ecl in 
grandi a Lire 3.50, Lkts 5 o Lire 8.50, Trovaal da tatt 
madalf, Droghieri e Profbbieri del Kégno. Alle spedizioni 
pacco postalo aggiungforo Cent. 80. 

Za Ditta AtlOONB t C, sptditce il campione 
eendon* richiesta con risposta pagata 

D e p o n i l o i ^ e n e r a l o MlOOISfta e C - Ml lak io , V i a T o r i n o , 1 3 . 

PETROLINA 
W far cfesGore i cageiji.elari'eÉfne la cafiiis 

L'unica die possa reramente assicnrare a chiunque 
una bella, foltsi e rigldglìóan capr^liafura. L'a sóla'che 
abbia l'aiionc diretta sul bxilbo Capillare, di modo che 
coi suo uso sì piìò evitare certo una precoce calrizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte le età e aessi, 
specialmente alle ' signore, che con, questo prodotto 

, poJi;anno STere una chioma folta e luceijt^; al̂ o niadfi dì .famiglia per tenére 
'piiliia'la testa, rmfói*zando a sriluppaudo! la capigliatura dèi'^oro bambini. 

Infine la PIÌTROLINA fa crescere i capelli, i/e àìuU lo svllniipo, ne aî résta 
la caduta, h sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conseryan^'òiie il 
loro' colore 'naturafe. , 

Essa è efficacissima alle persone che dolpite da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il più belrornatnento)' "perchè con 
l'uso di qnesta specialità, non solo ricomparìrauno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa Tegetaaione. 

, Preijo del flacone eoo ìstroriono lire » . 

Si spedisce ovunque inviando cartolina-Vaglia di lire 2.76 all'Ufficio Annunzi 
del giornale IL FRIULI, Udine, Vìa PrefeUura N. 0. . 

Avvisi in quarta pallina a prezzi miti. 

che d'esidòrassoro tt'O. 
varo oooupazidni al 

l'eìitero in qualità di Coi'rispondóDti 
Italiani, Impiogafi, Frocettori, Damo di 
compagnia. Meccanici, Capi tecnici oiic. 
oppure bramassero divonira Rojipresón-
tanti, Agenti, Depositdpi, Viaggiatori , 
Importatori, Commissloiiarii, ecc . d i C a s e 
Ksfore in Ital ia; o cercassero Soci! 

I Capitalisti per l'iAcremento delle loro 
I industrie, od impiegati cointeressati, ecc. 

scrivano alla SMsìa PrcHiva, di Agri­
coltura e Commercio,— Vasto (Chicli). 

I Risposta ed istradamonto gratis a tutti. 

fTERNiCE 
I S T A N T A N E A 

SejQzii biadano d*operjii è con tutta' 
facilità 9i può Incidale il próì>rì.o mo 
biglìo. — VflQdeDi presso rAinmi 
aistraztODQ del < Friuli > al preszr 

Tord-Tripe 
per uccidere Tcpi, Sorci, Talpe 
ai vende pi'easo il giornale IL FRIULI 

a Lire 0 .50 al pacco. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«G» J^it,. m^ Ma: J=>A. rm m. 

M i l a n o • Farmacia A n t o n i o T e n c n t successore a Oalltani - MISAHO-
con laboratorio chimico, via .Spadari, 16. 

rresenliamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'annr 
di prova, avendone ottenuto un pieno succes&o, nonché le iodi più aincere ovunque'% 
Slato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa a iu Aiòerica. 

Usso .->on devo esser confuso con altre specialità che portano i o STG^fi'iNOlffi 
che sono INlill'l'lCACi, e spesso dannose, 11 nostro preparato è un Oleostearato .distaio 
3U tela che contiene i principii doli' i i ru t«M luovftdania, pianta nativa dalle alpi^ co» 
:io.i('.iuia tino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tola nella qu.ajq '&op siano, 
alterati i principii dell'arnica, o ci siamo felicemente riusciti mediapto un p ^ o e f » * * 
«pQcfial« ed un Hppnfa&u 4 E i inAtim. « Ì I Ó S U I I I T S I I t iv touxVoué ' '« propr^e i 'A, 

La nostra t̂ela viene t:ilvolta l'ALSlPlt^ATA-ed imitata gòOamnnté.arVEIttlSItAliiti., 
VEI.KNO conosciuto per la sua iiiiotio corrosiva, e questa deve esser rifiutata 'HcKio-' 
dendo iiueliii che porta le nostre vere luirche dì fabbHca/'óvvero quelli iltviftla ditanii-
meniedalla nostra Parinaoi-i, che e timbrata in oro. 

Inùumurcvoli .sono le KUirìgioni ottenute in molte 
aawne-ì^ami o0x<<<Hfìaitl ciffe« po4il«ilfliktHO'.'1n' ^ 
darticoltiro iiiiliu losuBtuisK'nB- liei K>(MimutS'iiiiht . ^ ̂ . __ ^_ __ ^ 
rl%t»"r è i t r a n t v . liiova n'M i l o l n r l r o i » » ) ! du «ul^lBB uVt't^litliii; njlle''Éttik-
Ittititfè «Il u*<>ro, noiic 4«a<nnra*r^i*, ir>it'Ahli.''i «ttMnVcli'o rf'rii<«fe>4» cW^',' ^er^a 
il leuircì i (iolnn*' dia u r t r a t l i S e r.runiiiOA, di A;i>IA(«t 'MSOIVQ IU cailosità/^li icdtt' 
riiueuti da cicatrici, e Hm iuoiiro mjìte nitro utili Ap̂ iìi ^aiiotii pur malattie^chirur^ohe 
a speciainmn't^ ,é&r Vigili ' ' ••. -

Costa lire lO.SO al metro ~ Lire t>.&0 al aieizo metro, 
Liro H ttO la scheda, franca a domicilio. 

H l v e n i l l t u r i : tu O d i n e (>iacom6 Comiiijsatti, ^abris''Angelo,'G.'tloilaiilllì.'lìÙgl 
Biaaìoli, Filipuzti-Girolami ; O n r i x i a , Farmacia C. Zanetti, Karraacia PoAtonli ; V ^ i e i r i b , 
Farmacia C, Zanetti, G. Serrfivallo ; tiar», farmacia iV. Androvicbf'TiMitaltoi'G'iappoitii 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Veuea i lH, Uótnor; Ctrait. Giublovili; C l a n k e , G.'Pradattir 
Jachel f. ; M i l a n a , SVfbiliiBentit C. Wbn, Vi^ Uarsala, N. :3 s, aua,.sjj^ttjf;ale,,,(^-
iuri Vittorio Umaauale, M. 72 Caja A. 'Uaiizs.i!'b~oò&'p!,- Via'Sala " N / l d ; Rumi» , ' vi» 
Frate, N. 96 e in tutte la nrinciiwli Faritiacio del Regno. 

«Min W. . I I I I I . . I I I I IMI . . Ì lH^^^É^ l̂̂ lî lhlllljli•.LlHrtU«^ lliiiiiii.ifii-«iiiii. ..li fli': "_''• 

lolle malattie, cora,o„,lo;. att<|s,t8i}o.j, i 
t « i i i,d'oToH; I n V « « f a l ^ , ' , ' l F l n 
d'Jtàfiil^ pitir<t« del.còrpo Isi'jtiàaf 

Tiatura Egiziana Istantanea 
per d̂ ars ù capelli e alla ì̂ arìsa 

11̂  COLORE NATURALE 
iili ' »v |̂":î ^V'''-*'̂ *"''ì domande che mi perveuKono continnamente dalla mia numerosa clientrla per avere la l ' intnir ik 

.ìr??**^?!/*. 'P ""? '"'* bottiglia, allo icopo rft. o66reui'«re e sempMmre con tsattegta l'applicaiióm, il sottoscritto,' 
l'própriet'frio' e fiibliricaiite, che oltre alle solite scatole in due bottiglie, ha posto in vendita la V l n l n r n E B l x l i t n n 
preparala eliche in t«i iota/Idcone. . . . 

<-.^'. ormai coustatato cho la T i u ^ n i ' i i fislslaun l a i l n n t a n e » e l'unica che dia ai capelli ed rdia barba il più 
J'*l^.^9!'^':*>*'"''al.'>.fonica che non contenga sostanze venefiche, priva, dì liitr.ato d'argenio, piómbo e'ranie. Per tiili sue 
prerogative l'osò di questa tintura è divenuto ormai generale, poiché tutti hanno di già aìdiandonate le altre tinture 
istSittflie*^ la maggior parte preparale a base di nitrato d'argento. 
. . Scatola grande L. 4L - Piccola L. ».&9. ~ Trovasi vendibile in U d i n e presso l'Ufficio Anniinzi del giornale il 
^ITiiioii» Via della P'rofèttura n. 6 . 

iiii<i--.ii ;.ui i.^.t...! 

*^® 

Le lìiigliori tiòtiire M moodó 
rliounoM«lu<e AIR oRÌfà**) 'trr.nitft 
« n u l e o i » e l e p i ù ^fttetfet' è 

le «efifuentl t 

Rigeneratore uniTorsàìe 
Siitoràtore dei Capelli fratelli Hàxi 

Pirenie ' 
di ANTONIO L O N G U O A —, Veiiezlà 

Questo preparato senzii essere una 
tintura, ridona ai capelli' biailc'hi il 
lori' primitivo Color nero, 'ca^t'iigno 'e ' 
bicpdo; impedisce ia'cadtita,rinfofka^ 

') bullo, e di loro la n!orbide»<.H,e .laifrsaq^^M»;'.'«11*1 
i^ic^rntù. Vieni- prrftrito da tutti perchè di séinplicisiiima, 
•ipiictzione. ~ Alla boiciglia *..'». 

La più rinomata tintura istantanea in ima sola bottiglia < 
perfettamente nero capelli e barba sènza lavarsi né prima nò ddpó l̂ òjpê ' 
nin'o'pnò tS^^'9?"rfiir-sJ''Mpiogandovi mono di cinque fflibuti. L'appi!-' 

. Tini 
••JSHAlé.' 
cazione è duratura quindici gior,ni. 

Dna bottiglia in elegante ailuccio Sala durala di''6 meste n^vsnde a'%4itt,-

Questa premiata Tintura, di apecralb couvanieqta por le signore, |ioichérla,piài 
adatta, ha la virtù 'di tìngere seriza ra'scchiare la pelle come .la qiaggfor, parte di. 
simili tinture in 3 bottigho, s di più lascia i capelli pieghevoli come prima deU'o-. 
perazìone; conaerviindonè la loro Inèidèzza nafiirale. ' 

Alla tcatola fi, i, 

T''i ' , r a i n C o i i m « < l « o . «* Unica tiiifùra s'&iida a forma 'di co'soiéticó," 
preferì quante si trovano in commerciò — Il Cerone «mericuno è coipposto di'-' 
midolla di bne che dii forza al bulbo dei capelli é'ne evita la caduta. T'itifj» in' 
biondo castagno e nota perfetto. 

0;ni Cerohd in'el«$an/e àituccio, ti venUt a: l i . Si&a.' 

Deposito in Udine [iresso l i 
Prefettura N, 6. 

ficio annunzi del giornale e Ilb, C H I D I L I » , Via 

Icrsse-Catarro-firfDebite 
' I D O ^ ojtif linar^t'aniii il glande credito e l'immensa efficacia della Lichenina Lombardi vengono ri-

qiìiisauti i n i u S o i l J f o a d o , ne vi,'è rimedio che possa stiirvi a paragóne. 
' I^ iosse pia èst nata per catarro, bronchite,' bronco alveolile, influènza e qualsiasi malattia dei bron­

chi, dei polmoni o della gola, <:es.sa istantaneamente, per cui il plobiicito di guariti s'ingrossa ogni giorno 
di più e la olisse, medica dichiara insuperabile la benefica Lichenina Lombardi. L'illustre Prof, ttomaglia 
lifldiue msrotiiWoia, il clinico per ecclìenza, Prof. Curdiirolli, la disse: efficacissima aiKÌie nei casi rt-
l'élìi ad altri rimedi. Il Caposcuola Prof. Toinmasi scrisse: Carlo Lombardi, mandami una bottiglia della 

LicAJrttòsi •jjjtniiardt, ri.inedip,a'ii'jìo ed ins)ij)|irabtl.c. contro In tosse ostinata per catarro, bronchite, in-

> loDiiardt ò stata barbaramente 
prepiirano del'e ibride miscelo col 

n^i^e di Liq^9^jnii. ed ìngannimo^ 11̂  .pubblico che^ crede di avere la vera Lichenina, cioè quellii, preparata 
;d»Ì Ch'lÌniOot'6HM»a?diioltre qi(àfàni? affili fu. Cintrg, sjmili v^jhgiri, il pdbbiico onesto ed ìntelliji^'nte si 
Vl^glla pretsnd-ndo assolutamonte solo l'à' Lichenina Lombardi che è la vei'a Raccomandiarno perciò a tutti 
,1 .aoifiiranti di nuu, .farsi ing'innaro rii:hicd.'ndrt sempre ed ea(|luiivameute la Lichenina Lombardi vera con-
,tc'9. la tosq.e/istinata per catarro, bronchite, ÌT'lluei^a, brouco-alveolìte ed altre malattie brónco pulmonari. 
;ès.l'eircttói:'iiò€>è.ràal:dùr.e,.'.e mer^vigliosn. pji^^^gisersi. aviitu.run prodotto, falsificato, (|.uindi in tal caso si 
jprega scrivere direttamente alla fabbri'a, rimettendo il Qaccon.còn tutti'gl'involucri per esaminarli. L'on. 
;Cióf.;Buonomo di^se, là Li^henj^fa: Lombaid/. unit a<;3eilente riptitla contro la tosse ostinata, gìus'tameole com-
'pot<ta ed eccelle'utémeutc preparata da accorto chimico farmacLiia; quindi le fais ficazionie le imitazioni non 
riescono ^affatto. , - . -

t̂ 'a ti^benlna Lombardi.vera si prepara semplice', al catritme ed alla codeina: il prezzo e sempre L. 2 
al flaccoii itt'futte le buone fhrra'acia del Mondò, f'er posta se ne spedisce in tutto il Mondo nn A^c. per 
L. 2,50j cinque llac3oni"per Fra'nctjjl dieiji Snfiflipa(i.*iill'Uniba fabbrica Lombardi e Contardi. Nppoli, Vìa 
Soma 345 bis p, p. 

Lia Tis i o Tubercolosi 
Mentre gli scienziati si affaticano nulla ricorca dei sieri e delle linfe; mentre'i'filantrììpì e'glì'ip'éiu-

litori ijiiialzanò sanatori m tutto il Mondo per ciiraro;.la,iisì o tubercolosi pulmonate 'tjpji. o.a«it;ffMÌS ed 
infallibile si va ogni gioiino più propajj^ndo. Le giiari^iohiiòttcnute sono oramai innumi|t?Voli,. e tutti isof-
ferenti, (nc^e gravi.ssimi, se nò SÒDO gioVBtrsdiiipre. Cessiiimmodiatamonte la tosse, finisce dqpo,'pochi 
giorni la febbre, scompariscono i bacilli dagli espettorati a'umoiiia il peso del corpo, col' ripristino' dèlia 
perfett.1 saluto. ^ . , . • 

Riportiamo qualche attestato autentico di guarigione e preferiamo questi ai coiMjiiabiinti de'rtiflciii me­
dici perchè aono spomanei ed assolutamente ventifri e genuini. . 

Frassineto Po 29 Xi 800. Cbn grande raiaimiiraviglia';'per l'efficacia della sua Lichenina al crfeoiòttì'ljd 
es.senza di menta. In devo dire miracolosa, p'i/réhè Iniii inò^ffe, sebbene molto,iunoltrat», nello i»ida'tia della 
ti.si polmonare, che sembrava un cadavi re, ora si trova iri buona* •siiWfa.''tì(iSiBeA'(i5i'ì^iin8ire''l4f*flfra,"per 
cui speditemene altri, due .flaecous, JRivelli, Camillo-CaHoliBU. Vaglio N:'A;'661,818 ' "" • 

Vinadio 6, 9 '600. Speditemi un nitro llaccoa di Lichenina al crr osoto ed esstan'aa di iilènt«; Gin faFe 
circostanza devo dichiarare alla S. V. che la cura è soddisfncento e, benché lei malattia 9Ìa"mollo avanzala, 
io pochi giorni ini ha prK'otto la localizzazione del male. Lwgi Grandolini Cartel, vaglia N. ,L, •49af,Sll'6, 

Marina di Nicotera 29, 11, 900. Desidero riprendere nuòvamente la cura dell'anno scorso toD' la ,̂ vò­
stra L chenina al creosoto ed essenza di menta, avendone avuto giivamento. Ne spedirete sei ttacc. contro 
.issogno a ìlonsignàre Girolamo Barone Lofiquanni. ; ' •• ' - ' ' ' ;•; "' ' . 

Pireme, 22, 10, 900. Ho trovato la Lichenina al creosoto ed esscnia-di meilta'-Stì'perió're ad''ogni iìSi 
aspctt'tiva por cui prego volermene spedire altri 6 fi Con i-più'siucèri elB»"i mi ojbfla'D.mi)'Ci*(JcSl>!i 
Sera/ino guardia dj.finnriza, Via ,Vnlfondpi:i.V 87 Cartolina; Vaglia IV. A. 823,il07.' , 
,, Licata 17, 3 , 901' Vòi;tei scrivere [queste ri> he con inchiostro indelebile Efrdiò 

eterna la gratitndi.ie ohe ,io,pr.ovQ.nel medicinale Lichenina al ffSosòWW'Sifstó di 'i 
di ringraziaìnento che s'iniialza dai miei'ptìlmoni rimessi. débito di gràtìluWW 

• ' ; • • ! 

• verbio dico; «consigliati dalpatito, più cbo dal medico» e por la tisi-irida'ct'è'WiiSigìioiiirgteirl'che 
usare la Lichenina al'craosota ed e.sscnza di mjnla. Memoria gratis a richiesta. . , ; _ . . 

, Costa L. S per p'esta, L. ,S 60 io tutto il Mondo.- Sei fl. L. 18 antecipate ali'unica fabbrica Lombardi 
e Contagli, Napoli, Via Roma, £i45 bis. 

Udine 1902 ~ Tipografia M. Bardasoo 


